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Note editoriali

Care lettrici, cari lettori,

la sicurezza industriale ha sempre costituito una parte integrante nell’automazione. Se la 
sicurezza offre soluzioni sostenibili che aiutano i processi di produzione senza aver alcun 
intoppo - o addirittura li ottimizza - sia che si presenti sotto forma di una soluzione per-
sonalizzata o di un concetto di sicurezza integrato con un alto livello di diagnosi, si tratta 
di sofisticazione tecnologica. Un’esigenza fondamentale dell’Industry 4.0 è la flessibilità 
dei processi produttivi. Molte aziende produttrici cercano nell’Industry 4.0 le soluzioni per 
rendere i processi produttivi altamente automatizzati ma al contempo anche flessibili. Nei 
moderni impianti di produzione si trovano già oggi elementi compatibili con l’Industry 4.0, 
ma che non hanno ancora espresso pienamente il loro potenziale. La fabbrica del futuro 
colmerà sempre più la separazione tra uomo e macchina. Si lavorerà in team composti da 
robot e persone. Ciò richiederà però un altro tipo di sicurezza, perché serviranno reazioni 
estremamente flessibili in svariate situazioni. 

La nostra esperienza di 70 anni nell’allestimento di macchine e impianti costituisce la 
base da cui partire per elaborare soluzioni su misura e personalizzate, sistemi di sicurezza 
e servizi in grado di superare le sfide del futuro. Una delle prime soluzioni di grande suc-
cesso, per evitare incidenti nell’impiego di macchine come presse e punzonatrici furono le 
barriere fotoelettriche di sicurezza SICK, che contribuirono a ridurre situazioni pericolose 
per la vita e la salute di clienti e operatori di macchine. 

Già oggi è possibile adattare i dispositivi di sicurezza agli attuali processi macchina. Le 
nuove tecnologie in via di sviluppo permetteranno in futuro un adattamento ancora più 
mirato e completo. Algoritmi intelligenti generano un’interazione continua tra la sicurez-
za digitale e la risposta costante della macchina in funzione della posizione temporanea 
dell’operatore o dell’impianto. Pertanto, l’avvicinamento dell’operatore non comporta più 
un semplice spegnimento della macchina, bensì un’adeguata riduzione della velocità di 
lavorazione o un adattamento delle direzioni di movimento, per garantire in ogni momento 
la sicurezza delle persone senza interrompere il flusso produttivo. 

In questa edizione del SICKinsight vi presentiamo soluzioni già realizzate, nonché concetti 
innovativi di sicurezza per garantire la produzione del futuro sicura e conforme alle nor-
mative.

Vi auguriamo una piacevole lettura.

Dr. Robert Bauer
Presidente del Comitato direttivo di SICK AG
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INTERVISTA AL DR. GEORG PLASBERG E HEIKE GÖGGEL

METTERE IN SICUREZZA UNA GESTIONE COMPLESSA

degli impianti. Questo è un chiaro indizio 
che, grazie a una sicurezza adeguata, 
una macchina non è solo sicura, ma an-
che più produttiva. E questo senza con-
tare tempo, risorse e costi risparmiati in 
caso di infortuni. 

SICKinsight: Cosa significa sicurezza 
adeguata?

G. Plasberg: Nella sicurezza i vantaggi 
per il cliente derivano sostanzialmente 
da due aspetti: rapida messa in servizio, 
che ne consegue un’elevata efficienza 
dell’impianto e affidabilità dei sensori. 
In ultima analisi, ciò significa una pro-
duzione ininterrotta e quindi maggiore 
resa dell’impianto. Come si possono ot-
tenere? Noi supportiamo i nostri clienti 
nella semplificazione delle loro appli-
cazioni e per tutto l’intero ciclo di vita 
di un impianto. Fin dall’inizio, in fase di 
engineering, con la fornitura di dati e 
informazioni facilmente comprensibili e, 
successivamente, semplificando la mes-
sa in funzione. In un secondo momento, 
anche per interventi di manutenzione, 
risoluzione di problemi dell’impianto e 
qualsiasi modifica.  I nostri sistemi di si-
curezza sono sempre messi in funzione 
da personale qualificato o da esperti, 
sia per applicazioni molto semplici sia 
in ambienti di lavoro cooperativi di alto 
livello. Però, è essenziale che il livello di 
impiego dei nostri dispositivi sia elevato, 
perché se si commettono errori nella fa-
se di montaggio dei dispositivi, potrebbe 
accadere, nel caso peggiore, che le fun-
zioni di sicurezza non siano efficaci. Per-

tanto ci impegniamo attivamente affin-
ché le funzionalità complesse dei nostri 
dispositivi diventino funzioni e descrizio-
ni semplici e comprensibili. Ciò garanti-
sce l’impiego sicuro dei nostri dispositivi 
da parte di tutti gli operatori. La tematica 
della facilità d’uso dei nostri prodotti è 
diventata già da molti anni un elemento 
fondamentale del processo di sviluppo. 
In tal senso, eseguiamo regolari prove di 
impiego mediante soggetti test esterni 
che non hanno conoscenze approfondi-
te dei prodotti e abbiamo ottenuto ottimi 
risultati. 

SICKinsight: Ha affermato che mettete 
i dati a disposizione dei clienti. Quindi 
avete già introdotto il concetto di digital 
engineering.

G. Plasberg: In ultima analisi mi aspetto 
un’ulteriore svolta: se le funzioni di sicu-
rezza diventeranno sempre più comples-
se, anche l’engineering e la conseguente 
validazione saranno più difficili. Da un 
determinato momento non sarà più pos-
sibile effettuare la validazione sull’og-
getto effettivo, o su una macchina o un 
impianto già montati nel luogo di utilizzo. 
Questo significa che la maggior parte 
delle operazioni di validazione dovrà av-
venire in futuro tramite modelli di simu-
lazione. Questo processo è già in fase di 
sviluppo e sarà tutelato da iter normativi. 
Tuttavia lo ritengo uno sviluppo futuro, 
attualmente non ancora applicato alla 
realtà. Dalla mia prospettiva non vedo 
altri metodi per la validazione di sistemi 
di sicurezza complessi.

H. Göggel: Questo sarebbe comunque un 
passo importante, se lo si confronta con 
gli attuali programmi di simulazione. In 
essi la sicurezza non viene ancora consi-
derata. Siamo solo agli inizi. Oggi esistono 
solo progetti pilota in cui i dati vengono 
utilizzati per la simulazione di funzioni di 
sicurezza. Finora gli impianti di produzio-
ne sono stati progettati e calcolati com-
pletamente nei sistemi CAD. Però, oggi 
esiste ancora una divisione tra la costru-
zione di una macchina, ossia l’impianto 
reale, e il suo effettivo funzionamento. Le 
parti di una macchina sono rappresen-
tate in modo digitale e collegate tra loro, 
mentre l’interazione con le persone finora 
non è stata ancora simulata. Si sta pen-
sando alla creazione di modelli di uma-
noidi per eseguire simulazioni in tutte le 
loro posizioni ed attività, anche quando 
l’operatore inciampa o incastra una scar-
pa. Tutto l’ambiente viene valutato con 
calcoli e il PLC rispecchia la trasposizione 
del mondo reale. Questo ambiente offre 
l’opportunità di simulare dall’esterno an-
che modalità di funzionamento speciali. 
In una tale varietà di situazioni deve es-
sere inquadrata la complessità di valida-
zione illustrata dal Dr. Plasberg. Quando 
il sensore sarà montato sulla macchina, 
sarà già stato valutato e testato a lungo. 
Ovviamente sulla base di dati che noi 
mettiamo a disposizione in qualità di pro-
duttori dei sensori. 

SICKinsight: Come possiamo aumenta-
re ulteriormente la produttività di una 
macchina con un adeguato sistema di 
sicurezza?

La sicurezza funzionale protegge gli impianti e migliora la produttività. Le funzioni nuove e in costante crescita di impianti e prodotti 
devono essere ugualmente sicure per operatori e utilizzatori nonché per gli stessi impianti e prodotti. I principi di sicurezza funzionale 
assumono un’importanza fondamentale. Come realizza questi cambiamenti SICK, l’azienda leader di mercato per i sistemi di sicu-
rezza industriale? Cosa può essere anticipato già da subito? La redazione del SICKinsight ne ha parlato con il Dr. Georg Plasberg,  
membro del Management Board di SICK AG e con Heike Göggel, Innovation Management R&D Industrial Safety Systems, SICK AG.

SICKinsight: Dal suo punto di vista, 
qual’è il ruolo della sicurezza funzionale 
nel mondo odierno?

G. Plasberg: L’odierna sicurezza funzio-
nale si basa sul rilevamento della pre-
senza di una persona o di una parte di 
corpo per arrestare immediatamente la 
macchina. In questo modo si evita una 
collisione tra persone e parti meccani-
che in movimento e, in ultima analisi, si 
escludono i pericoli conseguenti. Questa 
è sostanzialmente l’attuale funzione di 
sicurezza, almeno come viene intesa e 
applicata in Europa e America. I risultati 
conseguiti sono stati un’elevata riduzio-

ne della percentuale di infortuni in gene-
rale e l’esclusione di incidenti che posso-
no essere prevenuti grazie ai dispositivi 
di sicurezza. Attualmente, stiamo assi-
stendo alla diffusione di questa tecnolo-
gia a livello internazionale - infatti, molti 
paesi in cui l’industria si sta significati-
vamente espandendo negli ultimi anni 
stanno fortemente investendo nella sicu-
rezza, come ad esempio la Cina. 

H. Göggel: Un’altra tendenza che si sta 
sviluppando è l’automazione dei proces-
si al di fuori del tipico ambiente indu-
striale. Sempre più aree come la robotica 
collaborativa stanno iniziando ad emer-

gere a fianco dell’automazione di fab-
brica e di processo. E’ essenziale quindi 
considerare la tecnologia di sicurezza 
più adatta per consentire l’automazione 
in questo settore. 

SICKinsight: Quale ruolo assume la sicu-
rezza funzionale rispetto alla produttivi-
tà?

G. Plasberg: Negli scorsi decenni sono 
stati introdotti in produzione concetti di 
sicurezza sempre più completi e ciò ha 
consentito di ridurre in modo significativo 
il tasso di infortuni. Parallelamente è cre-
sciuta in modo sensibile la produttività 

“Realizziamo già ora una stretta connessione in rete 
di piccole celle di produzione.”

Dr. Georg Plasberg, membro del Management Board di SICK AG
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G. Plasberg: Già ora realizziamo una 
stretta connessione in rete di piccole cel-
le di produzione. I circuiti di regolazione 
di controllo della produzione diventano 
sempre più flessibili e interagiscono mol-
to rapidamente. Un’interazione molto più 
stretta, o addirittura una collaborazione 
tra uomo e macchina, comporta proces-
si di sicurezza decisamente più comples-
si. In queste interazioni, in funzione della 
posizione delle persone, determinati 
processi produttivi sono resi possibili 
oppure rallentati, se non addirittura in-
terdetti nello stesso momento. Però le 
funzioni di sicurezza e le macchine de-
vono essere realizzate diversamente. La 
sicurezza funzionale nei moderni sistemi 
di produzione è un passo fondamentale 
verso una maggiore flessibilità. La vera 
flessibilità, tuttavia, non deriva dalla coe-
sistenza di sistemi separati da una recin-
zione, bensì operanti in stretta e diretta 
correlazione. La realizzazione pratica di 
questo obiettivo si traduce in tecnica di 

automazione nella collaborazione uo-
mo-robot. 

H. Göggel: La collaborazione uomo-mac-
china o uomo-robot rappresenta una 
risposta alla richiesta di singoli lotti e 
flessibilità in produzione, con parallelo 
incremento della produttività. L’Industry 
4.0. consente l’adeguamento della pro-
duttività alle nuove e diverse esigenze. 
I produttori necessitano di processi 
flessibili, sia in termini di varianti che di 
quantità. Devono adeguare i numeri al-
le richieste nel minor tempo possibile. 
L’impianto necessita di un ampliamento 
oppure la produzione di determinati pez-
zi viene trasferita in altri settori. Devono 
anche essere valutate le postazioni di 
lavoro dei robot, che si devono potere in-
serire in modo flessibile. Pertanto, servo-
no soluzioni di sicurezza anche in grado 
di reagire flessibilmente. Le funzioni dei 
sensori possono essere collegate in mo-
do intelligente tramite il software Flexi 

Soft Designer e gli stati sono controllati 
sulla macchina o in remoto. 

SICKinsight: E questo ci porta al prossi-
mo argomento: il collegamento in rete.

H. Göggel: Grazie a Flexi Soft, il nostro 
controllore di sicurezza intelligente, i 
sensori sono collegati in rete, potenzian-
do il loro impiego e offrendo del valore 
aggiunto. Se si riesce a combinare una 
funzione di un sensore con quella di un 
altro sensore, dalla somma di 1 + 1 si ot-
tiene 3. SICK è già in grado di offrire una 
soluzione sicura sia per fermi macchina 
sia per il monitoraggio della velocità.

G. Plasberg: L’abbinamento delle possibi-
lità di comunicazione con le funzionalità 
dei sensori genera soluzioni vantaggiose 
di tipo applicativo. Ma come si possono 
implementare applicazioni vantaggiose 
non solo nel prodotto ma anche a livello 
di sistema? I risultati sono davvero inte-
ressanti. Cito a titolo esemplificativo le 
funzioni, che offriamo, ad es. commuta-
zioni del campo protetto per AGV in re-
lazione agli ingressi encoder. Oppure il 
collegamento a cascata con Flexi Loop, 
con cui configuriamo per i nostri clienti 
un utilissimo sistema completo di prote-
zione delle porte partendo da semplici 
interblocchi.

H. Göggel: In futuro ci saranno sicura-
mente ulteriori evoluzioni. Al momen-
to, abbiamo ancora sensori “gialli” in 
ambito sicurezza, che vengono colle-
gati in rete in modo intelligente. Ma, 
in base alle esigenze dell’Industry 
4.0 dovremo probabilmente integrare 
nel sistema anche sensori non sicuri  
per raggiungere infine soluzioni ancora 
più sicure con miglioramento della pro-
duttività.

G. Plasberg: Forniamo già sottosiste-
mi sicuri, come il Safeguard Detector, 
un pacchetto completo e certificato di 

messa in sicurezza per il monitoraggio 
dei cartoni impilati nelle macchine per 
imballaggio. Un tema complesso che 
cerchiamo di rendere facilmente acces-
sibile ai nostri clienti.

SICKinsight: Nel collegamento in rete dei 
dispositivi, la sicurezza dei dati ha un 
ruolo fondamentale.

G. Plasberg: Sì, la sicurezza dei dati è 
molto importante e deve essere garanti-
ta nei collegamenti in rete estesi. Ovvia-
mente non si limita solo alla sicurezza.

H. Göggel: Questa è una tematica ancora 
aperta. È estremamente difficile quanti-
ficare i possibili pericoli per la sicurezza 
dei dati a causa di accessi esterni. L’ab-
binamento di tecnologia di sicurezza e 

sicurezza IT richiede ulteriori analisi e 
norme.

G. Plasberg: Si deve definire quali sono 
le situazioni critiche da circoscrivere. Ol-
tre ai possibili accessi illeciti a livello IT, 
si discute fin da ora di pericolose modifi-
che o manipolazioni volontarie delle mi-
sure di sicurezza. Sul piano organizzativo 
rivestono tradizionalmente un ruolo im-
portante i controlli regolari delle funzioni 
di sicurezza. Sul piano tecnico, nei siste-
mi collegati in rete sono possibili verifi-
che regolari a livello di controllo, ad es. 
la verifica del codice CRC tramite i dispo-
sitivi collegati per verificare se sono sem-
pre presenti le configurazioni impostate. 
Ciò avviene regolarmente nell’industria 
automobilistica. Si controlla automatica-
mente se sono collegati i sensori giusti e, 

come importante misura di sicurezza, se 
le configurazioni sono rimaste invariate. 

SICKinsight: Molte grazie per l’intervista. 
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>> A seconda del tipo di collaborazione 
tra uomo e robot si applicano differenti 
forme di automazione. Con l’obiettivo di 
una collaborazione a 360°, in cui uomo 
e robot occupano la stessa area di lavoro 
anche contemporaneamente, si esplo-
rano soluzioni che consentano la coesi-
stenza e la cooperazione. A tale scopo 
non è solo necessaria la conoscenza 
completa delle applicazioni robotizzate, 
ma anche la competenza nella valutazio-
ne dei rischi e nella relativa scelta delle 
soluzioni di sicurezza.

SICK come partner per soluzioni HRK
Ogni sviluppo di sistemi HRK inizia con 
la valutazione dei rischi. Per rispettare 
le disposizione della Direttiva Macchine, 
per ogni macchina deve essere effettua-
ta un’analisi completa dei possibili rischi 
secondo la norma EN ISO 12100. Poiché 
i movimenti dei sistemi robotizzati sono 
molto complessi, la norma sulla sicurez-
za dei robot EN ISO 10218 richiede, ol-
tre alla valutazione dei pericoli, anche la 
verifica di ciascun movimento. Nella va-
lutazione dei rischi devono essere ana-
lizzati e documentati anche l’ambiente 
circostante e le condizioni di contorno 
dell’applicazione. Solo in questo modo 
possono essere implementate le relative 
misure di sicurezza.

AUTOMAZIONE E PROCESSI DI PRODUZIONE FLESSIBILI A CONFRONTO  

LA SICUREZZA FUNZIONALE NELLA 
COLLABORAZIONE UOMO-ROBOT

Una delle maggiori sfide dell’Industry 4.0 è quella di rendere i processi produttivi più 
flessibili e questo comprende anche una stretta interazione tra uomo e macchina. 
Uomo e macchina devono lavorare vicini e soprattutto in sicurezza. A fronte di que-
sto, nei moderni sistemi di produzione la sicurezza funzionale nei moderni sistemi di 
produzione rappresenta un ulteriore passo verso una maggiore flessibilità. La realiz-
zazione pratica di questo obiettivo si traduce nella collaborazione uomo-robot (HRK).

Coesistenza
Stazione di carico con tavola girevole in 
una cella di saldatura robotizzata, ad es. 
nell’industria automobilistica. 

 • Valutazione dei rischi: il pericolo deri-
va dalla tavola girevole perché il robot 
opera in un’area recintata e protetta.

 • Possibilità di messa in sicurezza: una 
barriera fotoelettrica di sicurezza mon-
tata verticalmente, come deTec4 Pri-
me, disattiva la tavola girevole come 
sicurezza primaria. Una barriera foto-
elettrica montata orizzontalmente a 
cascata sorveglia la zona di sicurezza 
per rilevare l’eventuale presenza di og-
getti (protezione contro l’accesso dal 
retro).

 • Maggiore produttività: dopo il consen-
so per il campo protetto orizzontale 
può avvenire il riavvio automatico del-
la tavola girevole.

HRK Ambienti di lavoro  
diversi

Stesso ambiente di 
lavoro

Lavorazione in sequenza Nessuna interazione Cooperazione

Lavorazione in parallelo Coesistenza Collaborazione

Per adeguare differenti misure di sicu-
rezza alla collaborazione uomo-robot, 
vengono impiegate tecnologie e compo-
nenti di vario genere. È necessaria un’in-
terazione ottimale e reciproca, senza 
però influenzare il flusso di lavoro e la 
produttività. SICK offre un’ampia gam-
ma di soluzioni di sicurezza sintonizzate. 
In questo modo è possibile configurare 
funzioni di sicurezza a 360°, sia che 
si tratti di postmontaggio in impianti 
esistenti, sia di integrazioni in nuovi im-
pianti. Affinché i produttori di macchine 
e impianti e gli integratori di sistemi non 
siano lasciati soli nello sviluppo delle 
proprie funzioni di sicurezza, SICK offre 
un programma completo di servizi, dalla 
visita dell’impianto alla valutazione dei 
rischi fino alla soluzione HRK persona-
lizzata. Su questa base viene elaborato 
un concetto di sicurezza su misura per 
ogni cliente. Se necessario, SICK forni-
sce supporto per l’integrazione tecnica, 
il collaudo della macchina e la documen-
tazione. Anche i controlli regolari fanno 
parte dei servizi offerti. 

Cooperazione
In una stazione di scarico, un operatore 
predispone i gruppi premontati per un 
robot di montaggio. Il robot solleva sin-
golarmente i gruppi e li inserisce nel pro-
cesso di montaggio finale.

 • Valutazione dei rischi: robot e operato-
re si trovano temporaneamente nella 
stessa zona della stazione di carico. 
Mentre l’operatore carica i gruppi, il 
robot in rapido movimento può rappre-
sentare un pericolo.

 • Possibilità di messa in sicurezza: la-
ser scanner di sicurezza S3000 con 4 
campi protetti simultanei abbinato al 
controllo di sicurezza Flexi Soft (Sim-
4-Safety). La violazione dei primi tre 
campi protetti determina una riduzio-
ne della velocità del robot, la violazio-
ne del campo protetto 4 attiva l’arre-
sto con monitoraggio della sicurezza.      

 • Maggiore produttività: invece di fer-
mare subito l’impianto, il robot conti-
nua a lavorare in determinati casi di 
avvicinamento dell’operatore. Solo 
in diretta prossimità della stazione 
di scarico (campo protetto 4) viene 
fermato il movimento del robot. Dopo 
l’abilitazione del campo protetto 4 il 
robot riprende a funzionare. 

Collaborazione
Applicazione di componenti flessibili, ad 
es. per il montaggio dei motori elettrici. 
Un robot monitorato in sicurezza in una 
stazione di lavoro mobile scarica gruppi 
di montaggio dal nastro trasportatore e 
li presenta in modo ergonomico all’ope-
ratore.

 • Valutazione dei rischi: i movimenti del 
robot possono provocare collisioni, ta-
gli e schiacciamenti.

 • Possibilità di messa in sicurezza: pro-
tezione orizzontale della zona di peri-
colo laser con scanner di sicurezza mi-
croScan3 Core. Limitazione dell’area 
di lavoro nonché della coppia e della 
potenza del robot, monitoraggio della 
velocità di lavoro in caso di violazio-
ne del campo protetto. Rivestimento 
dell’utensile robotizzato con un involu-
cro di forma ergonomica per ridurne la 
pericolosità.

 • Maggiore produttività: la stazione ro-
bot è mobile e, se necessario, utiliz-
zabile in altre stazioni predisposte. Il 
robot preleva i componenti giusti dal 
nastro trasportatore ed esegue auto-
nomamente altre operazioni sulla ta-
vola di lavoro. (tm)

TIPOLOGIE ED ESEMPI DI COLLABORAZIONE UOMO-ROBOT

Coesistenza Cooperazione Collaborazione
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>> I robot mobili si muovono in modo in-
dipendente attraverso gli stabilimenti e 
trasportano merci o pezzi di lavorazione, 
modernizzando così i processi logistici 
in produzione. Per la realizzazione dei 
robot KUKA questa situazione è già re-
altà: un KMR iiwa smista le casse con 
i materiali e le invia alla linea di produ-
zione a seconda della necessità. Lungo 
il percorso e nell’area degli scaffali inte-
ragisce con trasportatori mobili e ope-
ratori. Nell’Industry 4.0 i nuovi materiali 
vengono ordinati in modo automatizzato 

SICK OFFRE MESSA IN SICUREZZA E DATI DI NAVIGAZIONE PER KMR iiwa DI KUKA  

ROBOT MOBILI IN PRODUZIONE – SICUREZZA E 
NON SOLO
La produzione industriale del futuro si basa su ausili modulari, versatili e soprattutto mobili. Con KMR iiwa, KUKA robot GmbH 
presenta una soluzione completamente automatizzata, che coniuga i robot a struttura leggera LBR iiwa e la piattaforma mobile 
OmniMove. La consolidata collaborazione tra KUKA e SICK ha giocato un ruolo fondamentale nel processo, grazie ai laser scanner 
di sicurezza che forniscono sia le funzioni di sicurezza sia il supporto di navigazione nel KMR iiwa. Ciò consente la collaborazione 
diretta dell’operatore con il robot, che si muove autonomamente, senza impiego di dispositivi di separazione e protezione per ga-
rantire una flessibilità sostenibile nella produzione.

tramite i sistemi ERP di KUKA e dei re-
lativi fornitori e vengono poi distribuiti in 
assoluta autonomia da un KMR iiwa alle 
stazioni di lavoro. Il tutto asservito alla 
produzione degli stessi robot, ma non so-
lo. “Le possibilità di impiego di KMR iiwa 
sono molteplici”, afferma Peter Gmeiner, 
Industrial Business Development Mobile 
Robotics di KUKA. “Questi robot svolgo-
no attività di sollevamento e trasporto 
in produzione, da piccole quantità a 
molte stazioni di lavoro, fino a processi 
produttivi complessi e flessibili nell’in-

dustria automobilistica ed elettronica. 
Combinando la sensibilità di un LBR iiwa 
alla mobilità di un KMR iiwa aumentano 
le potenzialità per garantire un’elevata 
qualità dei processi.” 

Una grande sfida di navigazione e sicu-
rezza
KUKA applica già da anni con successo 
le soluzioni elaborate da SICK nella piat-
taforma per carichi pesanti OmniMove. 
Questi veicoli sono in grado di sposta-
re pesi fino a 90 tonnellate, basandosi 

sull’interazione del laser scanner di sicu-
rezza S3000 di SICK con il software di 
navigazione di KUKA. La tecnologia otti-
male, l’ampio know-how nelle applicazio-
ni e il fitto scambio di informazioni sono 
stati determinanti anche per lo sviluppo 
del KMR iiwa, dove sono montati due 
laser scanner di sicurezza S300 molto 
compatti. Grazie a un angolo di scan-
sione di 270° i dispositivi SICK garanti-
scono un monitoraggio su vasto raggio. 
Nelle applicazioni dove sono impiegati i 
robot mobili e compatti sono necessari 
campi protetti multipli e con una confi-
gurazione flessibile. I 16 campi protetti 
configurabili del laser scanner S300 
consentono un adeguamento flessibile 
in base alle diverse situazioni ambienta-
li e di movimento. Nella robotica mobile 
sono richiesti veicoli il più possibile com-
patti e robusti tenendo in considerazione 
il consumo di energia dei componenti. 
Anche qui il laser scanner S300 è fon-
damentale per risolvere queste esigenze 
grazie alle sue dimensioni ridotte e alle 
caratteristiche tecniche.

Dati scanner per una navigazione auto-
noma
Come riceve i segnali di comando un 
robot KMR iiwa per raggiungere una po-
sizione e come funziona la navigazione 
autonoma? Il software di navigazione di 
KUKA utilizza, tra l’altro, i dati del laser 
scanner di sicurezza di SICK. Così S300 
può offrire molto di più di una semplice 
protezione. “Il software di navigazione 
analizza in modo permanente le misura-
zioni di distanza del laser scanner di si-

curezza, generando una specie di ’map-
pa’ dell’ambiente circostante e rileva la 
posizione di KMR iiwa entro tali coordi-
nate” spiega Klaus Mattuschat, respon-
sabile del team OmniMove nella Mobile 
Robotics di KUKA. “Gli oggetti ripetitivi, 
come pilastri nei padiglioni o parti fisse 
degli impianti, diventano i riferimenti ri-
conoscibili per i movimenti. Gli oggetti 
mobili o variabili dinamicamente vengo-
no invece schermati. In generale un KMR 
iiwa si muove sia liberamente sia lungo 
definiti percorsi, da un punto specifico 
ad un altro. Ed è in grado di evitare au-
tonomamente gli oggetti che incontra sul 
suo cammino.” 

Sicurezza nei robot mobili industriali

Una delle maggiori sfide della robotica 
mobile è come progettare sistemi con-
formi alle norme specifiche in materia. 
Ad es. deve essere rispettata la norma 

Qualcosa in più della semplice protezione: i 
laser scanner di sicurezza S300.

EN ISO 10218, parti 1 e 2, per la realiz-
zazione di applicazioni robotiche. Inoltre, 
proprio per i sistemi collaborativi ci si 
deve attenere alle specifiche tecniche di 
ISO/TS 15066. Oltre alla definizione del 
sistema, per ogni applicazione di KMR 
iiwa deve essere anche eseguita una va-
lutazione individuale dei rischi secondo 
EN ISO 12100. Per tale analisi globale 
dei rischi KUKA lavora a stretto contatto 
con clienti e/o integratori di sistema. 

Sistemi mobili come elementi basilari 
della fabbrica intelligente
Nella fabbrica intelligente deve esistere 
una rete di collegamento tra tutti gli ele-
menti di produzione. Sono fondamentali 
dati affidabili che vengono rilevati, ana-
lizzati e trasmessi dai sensori. La traspa-
renza di tali dati riveste un ruolo determi-
nante lungo l’intera catena di produzione 
e logistica. Oltre al collegamento in rete 
dei dati, in una produzione automatizza-
ta e connessa in rete sono però neces-
sari sistemi mobili come il KMR iiwa per 
collegare le singole fasi di lavoro. Si trat-
ta di una nuova forma di mobilità, basata 
anche su soluzioni innovative per la pro-
tezione di persone e materiali. (tm)

Per ulteriori informazioni:
www.kuka-robotics.com
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>> Gli AGV sono trasportatori a pavi-
mento con un proprio azionamento, 
comandato in automatico e condotto 
senza contatto. Spingono o tirano merci 
e hanno dispositivi di carico attivi o pas-
sivi. Gli FTS sono sistemi di trasporto a 
pavimento con azionamento interno e 
con veicoli comandati in automatico per 
il trasporto di materiale. Sono impiegati 
dentro e fuori gli edifici. Gli FTS sono co-
stituiti da uno o più AGV, controllo di mar-
cia, dispositivi per la determinazione e il 
rilevamento della posizione, apparecchi 
per il trasferimento dati, infrastruttura e 
periferiche. I sistemi mobili di trasporto 
materiali sono principalmente impiegati 
con pallet e contenitori e sono utilizzati 
in quasi tutti gli ambienti industriali, con 
crescente diffusione anche in ambito 

L’impiego di AGV (veicoli di trasporto senza conducente) e FTS (sistemi di trasporto 
senza conducente) garantisce la flessibilità dei processi di produzione e di logistica 
in molti settori. Sul mercato sono disponibili versioni sempre più varie di tali veicoli e 
sistemi. SICK è in grado di fornire le soluzioni di sensori più adatte ai diversi gradi di 
complessità, dai sistemi di trasporto senza conducente o parzialmente autonomi, ai 
carrelli di trasporto trasversale, ai muletti o veicoli per corridoi stretti. Il comando più 
efficiente e preciso di AGV e FTS fa incrementare la produttività. I sensori di SICK sono 
utilizzati per la navigazione basata su contorni o riflettori, per il posizionamento preciso 
o approssimativo, per la misurazione e l’identificazione, nonché per il trasferimento 
ottico dei dati. Inoltre questi sensori soddisfano tutte le esigenze di messa in sicurezza 
a norma e di protezione delle persone da infortuni, contribuendo a evitare collisioni, 
salvaguardando prodotti ed equipaggiamenti e anche eventuali tempi di inattività.

della robotica di assistenza. SICK dispo-
ne di una vasta gamma di prodotti legati 
all’utilizzo di AGV e FTS: per la navigazio-
ne e il posizionamento sono adatti i laser 
scanner, mentre per la protezione delle 
persone e per evitare collisioni servono 
laser scanner di sicurezza. Sono anche 
idonei per determinare la posizione di 
oggetti nonché per la misurazione delle 
distanze. I prodotti e le aree a magazzi-
no vengono identificati tramite sistemi 
di lettura dei codici a barre montati su 
AGV e FTS oppure mediante la tecnolo-
gia RFID.

Senza conducente, ma in assoluta sicu-
rezza
Gli AGV si muovono talvolta a velocità 
elevate. Alcuni si spostano solo in una 

SOLUZIONI DI SICUREZZA SICK PER AGV E RELATIVI SISTEMI  

UNO SGUARDO AL FUTURO



14 15

: FOCUS THE FUTURE OF INDUSTRIAL SAFETYAutomazione flessibile

Standard, norme e direttiva rilevanti per FTS e AGV

 • Direttiva macchine 2006/42/EG
 • EN/ISO 13849-1
 • EN 1525 – Automated Guided Vehicles (norma di tipo C), in seguito ISO 3691-4
 • VDI 2510 – Sistemi di trasporto senza conducente (FTS)
 • VDI FA309 – Linee guida sulla sicurezza di FTS 
 • A livello internazionale: Turchia GB10827.1999, GB/T30029-2013, US ANSI 
B56, EU EN 1525

direzione, altri anche avanti e indietro e 
in curva. Spesso questi veicoli robotiz-
zati sono molto carichi, con un ulteriore 
incremento dei rischi durante la marcia. 
Per potere valutare i pericoli derivanti 
da un AGV o FTS è necessaria una va-
lutazione dei rischi per ciascun AGV o 
FTS secondo i requisiti di legge. In tale 
analisi vengono definite le misure di pro-
tezione o sicurezza necessarie per soddi-
sfare tutti i requisiti di sicurezza secondo 
ISO 13849 / EN 1525 (successivamente 
ISO 3691-4). AGV e FTS possono essere 
messi in sicurezza a norma di legge con 
la tecnica di sicurezza di SICK anche a 
livello internazionale (UE, USA, CN). La 
scelta spazia da piccoli AGC (Automated 
Guided Carts), che si spostano in una so-
la direzione, a grandi AGV con commuta-
zione dinamica del campo d’azione in re-
lazione a velocità, direzione e funzione. 

Laser scanner  
di sicurezza Protezione dell’area di pericolo Navigazione/posizionamento

S300  • Messa in sicurezza di piccoli AGV o AGC e 
shuttle pallet

 • Dimensioni compatte
 • Portata del campo protetto 3 m
 • Adattamento all’area di sorveglianza in  
funzione dell’angolo di sterzata

 • Possibilità di gestire fino a 16 set di campi

S300/S3000 Professional CMS:

 • Rilevamento di profili e riflettori per  

l’identificazione dell’ambiente circostante 

e di navigazione

 • Estrazione e trasferimento dei dati di 

misurazione della distanza per il riconosci-

mento di geometria e posizione dei pallet 

in relazione alla posizione

S3000  • Messa in sicurezza di AGV di medie e grandi 
dimensioni

 • Adattamento e monitoraggio in funzione del 
carico e della velocità

 • Protezione a 360° senza contatto
 • Disponibile anche come variante Cold Store 
per l’impiego nei magazzini frigoriferi

Soluzioni di sicurezza per maggiore effi-
cienza e sicurezza di movimento
SICK fornisce soluzioni di sicurezza 
modulari e a norma per la messa in si-
curezza a 360° di AGV e FTS, indipen-
dentemente dal livello di complessità 
dei veicoli e dei sistemi. Componenti 
affidabili e robusti come laser scanner 
di sicurezza ed encoder possono essere 
inglobati in un’unica soluzione globale 
tramite controlli di sicurezza in relazio-
ne alle esigenze per il tipo di veicolo e 
il compito svolto. Ciò consente di pro-
teggere persone e oggetti da collisioni, 

ottimizzare la navigazione e i percorsi, 
misurare distanze e determinare posi-
zioni, nonché identificare oggetti e aree 
libere a magazzino, ad esempio per la 
gestione automatizzata dei pallet. Le 
soluzioni di sicurezza di SICK sono facil-
mente integrabili in concetti di sicurezza 
già esistenti e possono essere ampliate 
in qualsiasi momento successivo. Contri-
buiscono a ridurre i tempi di inattività e 
permettono di incrementare la produtti-
vità grazie alla maggiore precisione ed 
efficienza con processi sicuri e lineari, 
non solo in produzione e logistica.

Comandi di sicurezza Automazione di sicurezza 

Flexi Classic  • Commutazione del campo protetto, adeguamento alla direzione 
di marcia

 • Integrazione nel veicolo 

Flexi Soft  • Configurabile tramite software
 • Monitoraggio completo di tutti i segnali di sicurezza 
 • Integrazione nel veicolo
 • Manutenzione ottimizzata e preventiva di AGV
 • Per il monitoraggio velocità e della direzione di marcia; espandi-
bile con il modulo di controllo velocità FX3-MOC0, che supporta 
molteplici interfacce encoder

+

Encoder Prevenzione collisioni

DBS60  • Determinazione della velocità 
tramite i dati su angoli di sterza-
ta e tratti del percorso (segnali 
d’ingresso)

 • Garanzia di doppio canale per 
la commutazione dinamica del 
campo d’azione nei laser scanner 
di sicurezza mediante l’impiego di 
due encoder

+

SOLUZIONI DI SICUREZZA MODULARI E A NORMA PER UNA PROTEZIONE GLOBALE DI AGV E FTS

A pagina 21 sono riportate maggiori 
informazioni sulle possibilità di im-
piego del nuovo encoder di sicurezza 
DFS60S Pro in AGV.
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Tre domande a...

Dr. Günter Ullrich, commissione tec-
nica FTS VDI, FORUM-FTS

SICKinsight: Quali tendenze e sviluppi fu-
turi si prevedono per il settore FTS?

G. Ullrich: Un’espansione mai vista! 
Mentre in passato gli FTS avevano com-
piti ristretti nella logistica di produzione, 
nel montaggio e negli ospedali, in futuro 
a questi ambiti classici di utilizzo se ne 
aggiungeranno altri nuovi, tra i quali l’as-
sistenza e la possibilità di impiego degli 
FTS con personale non specializzato.

SICKinsight: Su cosa si dovranno con-
centrare in futuro i produttori di sensori?

G. Ullrich: L’intero settore è in evoluzio-
ne: nuove applicazioni ma anche nuovi 
utilizzatori richiedono soluzioni 3D in-
telligenti. Gli FTS sono oggi al centro 
dell’interesse generale per la guida auto-
matica. I confini della guida automatica 
su strada e della robotica di assistenza 
sono variabili. I veicoli diventano sempre 
più intelligenti perché gli utenti moderni 
lo richiedono specificatamente ai siste-
mi automatici. I sensori devono lavorare 
tridimensionalmente, generare ed elabo-
rare elevati flussi di dati e devono potere 
essere connessi in sistemi di sensori.

SICKinsight: Quali esigenze ne derivano 
in particolare per la sicurezza?

G. Ullrich: Le attuali limitazioni relative 
alla competenza delle persone per l’ap-
plicazione degli FTS non saranno più ac-
cettabili. I sistemi devono potere essere 
utilizzati ad es. negli ospedali o in case 
di cura con persone di vario genere (pa-
zienti, bambini, anziani). Un altro aspetto 
è l’impiego all’esterno. Sistemi affidabili 
e sicuri, insensibili all’umidità o al calore, 
non sono solo l’obiettivo del settore FTS 
ma di tutta l’industria automobilistica.

PERMESSO? CARE-O-BOT®4, IL MAGGIORDOMO ELETTRONICO

Dal 1998 l’istituto Fraunhofer per la tec-
nica di produzione e l’automazione IPA di 
Stoccarda sta sviluppando un robot per 
l’impiego in abitazioni, hotel, ospedali, 
case di riposo e altri luoghi pubblici e 
privati. La quarta generazione del sim-
patico “maggiordomo” è stata appron-
tata nel 2015 e si chiama Care-O-bot®4. 
Ha due braccia, nuove articolazioni per 
bacino e collo e numerosi sensori, che 
lo rendono molto più mobile e versatile 
dei suoi predecessori monobraccio. È in 
grado di versare con eleganza un liquido 
in un bicchiere. Poiché gli utilizzatori ri-
chiedono alla robotica di assistenza un 
comportamento gradevole e intuitivo, il 
team IPA ha “ingentilito” il robot. Care-
O-bot®4 non è solo in grado di eseguire 
gesti semplici come inchinarsi o scuote-
re il capo, ma si ferma anche alla giusta 
distanza o si mette discretamente in di-
sparte quando non viene utilizzato e, se 
riceve un comando, ripete cosa ha capito 
e cosa sta facendo. Il robot si sposta gra-
zie a tre ruote snodate, nascoste sotto 
una piattaforma circolare. È sempre in 
movimento ma non urta mobili o pareti, 

non intralcia le persone ed è in grado di 
oltrepassare agilmente anche passaggi 
difficili, come porte o strettoie. La tecno-
logia dei sensori di SICK rappresenta in 
questo caso la soluzione perfetta: per la 
navigazione sicura e la protezione mobi-
le delle zone pericolose, Care-O-bot®4 è 
dotato di tre laser scanner di sicurezza 
S300 con 50 campi protetti e applicati al 
telaio triangolare. Una telecamera a tem-
po di volo 3vistor-T è montata sul collo 
del robot per garantire la visualizzazione 
3D, che permette il riconoscimento dei 
gesti e previene le collisioni. Attraverso il 
controllo di sicurezza Flexi Soft viene ga-
rantita la sicurezza. Così SICK garantisce 
tutta la sicurezza necessaria anche nella 
robotica di assistenza. (ro)

Per maggiori informazioni: 
www.care-o-bot-4.de

Laser scanner di sicurezza S300. Controllo di sicurezza Flexi Soft. Telecamera streaming 3vistor-T.

Protezione delle 
persone in direzione 
principale di marcia

Comando di sicurezza

Protezione delle per-
sone dal lato di carico

Arresto di emergenza

Protezione delle 
persone con messa in 

sicurezza laterale

Determinazione della 
velocità

Dispositivo di protezione delle persone con adattamento del campo protetto di un AGV in relazione alla direzione di marcia.
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INCREMENTO DELLA PRODUTTIVITÀ TRAMITE UN MONITORAGGIO SICURO

SAFE MOTION CONTROL: 
PROCESSI SICURI IN MOVIMENTO

Realizzazione flessibile di processi produttivi con elevato grado di automazione e, al contempo, protezione di persone, macchine e 
impianti: questa è la sfida che oggi devono affrontare gli utilizzatori di macchinari e sistemi. Essendo uno dei principali leader tec-
nologici di mercato per la sicurezza industriale, SICK fornisce soluzioni di sicurezza complete. Il monitoraggio sicuro dei movimenti 
Safe Motion Control comprende concetti di sicurezza innovativi, sviluppati per la sorveglianza in sicurezza di azionamenti e drives. 
Grazie all’assoluta sicurezza aumenta così anche la affidabilità e l’efficienza delle macchine.

SAFE MOTION CONTROL – CONCETTO DI SICUREZZA ESTERNO E INTEGRATO

Encoder di sicurezza DFS60S Pro

 • Encoder per la sicurezza funzionale conforme alle esigenze 
dell’istituto per la tutela del lavoro dell’assicurazione antinfor-
tunistica legale tedesca (IFA)

 • Emettitore di segnali affidabile e robusto per applicazioni di 
sicurezza fisse e mobili

 • Monitoraggio sicuro degli azionamenti fino a SIL 2 e PL d con 
un unico encoder 

 • Sicurezza dei risultati sia nella versione elettrica che mecca-
nica

 • Facilità di implementazione nei sistemi 

Il monitoraggio sicuro di azionamento e 
drive è attuabile sulla base del rispettivo 
concetto di sicurezza e di comando. 

Vantaggi del concetto di sicurezza ester-
no:

 • Elevata protezione contro le manipo-
lazioni grazie alla separazione degli 
strumenti di sicurezza e di automa-
zione

 • Autonomia dei sistemi di azionamento
 • Soluzione di sicurezza globale in un 
unico software per risparmiare tempo 
e denaro

 • Monitoraggio di più azionamenti in un 
solo sistema 

 • I pacchetti applicativi verificati e 
specifici per l’industria di SICK fanno 
risparmiare molte attività di engine-
ering

Il sensore universale Motion-Control per 
applicazioni di sicurezza fisse e mobili 
Gli azionamenti e gli assi integrati nelle 
funzioni di sicurezza devono essere do-
tati di encoder di sicurezza certificati, co-
me DFS60S Pro. Nella pratica si devono 

tenere in considerazione le esigenze del-
le applicazioni mobili e fisse, ma anche 
la complessità delle analisi tecniche di 
sicurezza.

Sistemi motor feedback sicuri SRS/SRM50 e SKS/SKM36 con interfaccia ibrida 
HIPERFACE®

 • Interfaccia standard nella tecnica di azionamento 
elettrica

 • Trasferimento di valori analogici e digitali
 • Esecuzione di misurazioni della velocità con segnali 
seno e coseno analogici ad alta precisione (canale 
dei dati di processo)

 • Trasferimento della posizione assoluta digitale trami-
te il canale dei parametri

Altri sensori Motion Control
Se sono utilizzati motori con tecnologia 
HIPERFACE®, il modulo sicuro Drive Mo-
nitor FX3-MOC0 sfrutta, per gli assi ad 
azionamento elettrico, il segnale HIPER-
FACE® (come ad es. sistemi motor fee-
dback sicuri SRS/SRM50 e EFS/EFM50, 
SKS/SKM36). Ciò consente di effettuare 
le funzioni auspicate di disconnessione 
e di raggiungere il Performance Level 
necessario (PL e), se necessario anche 
mediante un secondo segnale indipen-
dente, ad es. di un encoder.

Centraline di sicurezza Motion Control
Con Flexi Soft e Drive-Monitor-FX3-MOC0 
è possibile monitorare macchine aziona-
te sia elettricamente sia idraulicamente. 
Ad es. in caso di accesso alla barriera 
fotoelettrica di sicurezza o di apertura 
dello sportello di assistenza, non è ne-
cessario disconnettere l’azionamento 
dall’alimentazione per attivare un fermo 
impianto. Nella tecnica di azionamento 
delle macchine utensili, in particolare 
delle presse, avviene un comando dei 
motori elettrici, per lo più servomotori. 
Nei motori elettrici l’energia può essere 
alimentata in modo mirato per il pro-
cesso. Ciò consente di comandare con 
maggiore precisione, di risparmiare e 
di migliorare la qualità dei prodotti. Le 
traslazioni più rapide degli assi, inoltre, 
incrementano il tasso di produttività. 

Soddisfare in modo semplice e sicuro il 
Performance Level necessario
In ogni modulo Drive-Monitor-FX3-MOC0 
possono essere collegati due encoder 
con raggiungimento del seguente PL:

 • PL e in caso di asse con motor fee-
dback (MFB) non sicuro ed encoder 
esterno supplementare 

 • fino a PL d in caso di due assi con 
il rispettivo motor feedback (MFB 
sicuro o non sicuro) senza encoder 
esterno supplementare

 • PL d in caso di singolo asse con enco-
der di sicurezza DFS60S Pro

Drive Monitor FX3-MOC0: modulo di espansione per centralina di sicurezza Flexi Soft

 • Nuovi concetti di macchine con interazione sicura uomo e 
macchina

 • Monitoraggio sicuro dei movimenti invece dello spegnimento 
della macchina

 • Elevata disponibilità della macchina
 • Incremento di efficienza e produttività
 • Monitoraggio di differenti tipi di azionamento, elettrici e idrau-
lici

 • I sensori di sicurezza, come l’encoder di sicurezza DFS60S 
Pro, rappresentano il completamento ideale per la realizzazio-
ne di concetti di sicurezza continua, dal sensore al controllo 
fino all’attuatore 

 • Idoneità in applicazioni di sicurezza mobili e fisse
 • Facile gestione di molte funzioni di sicurezza

Monitoraggio sicuro degli azionamenti con Safe Motion Control – soluzione globale in una 
servopressa.

>> La realizzazione dell’interazione tra 
uomo e macchina avrà in futuro un gran-
de influsso sulle prestazioni e sulla pro-
duttività nell’industria. Con un concetto 
di sicurezza tecnicamente innovativo 
come Safe Motion Control è possibile 
monitorare una macchina in qualsiasi 
momento. Questo presupposto è fonda-
mentale per la collaborazione tra mac-
china e operatore. Il monitoraggio sicu-

ro dei parametri quali velocità, corsa e 
accelerazione consente di distinguere 
con esattezza i movimenti pericolosi da 
quelli consentiti. Tutti i segnali emessi 
dai sensori di sicurezza e dagli attuatori 
possono essere fusi in un unico sistema 
di analisi. Le informazioni generate indi-
cano all’operatore se è sconsigliato un 
eventuale accesso alla zona di pericolo. 
Anche con un processo in corso può es-

sere consentito l’accesso alla macchina. 
Il processo non viene interrotto, i tempi 
di inattività e le disconnessioni improv-
vise sono minimizzate, i tempi ciclo si 
abbreviano con un conseguente miglio-
ramento dell’efficienza di macchine e 
impianti.

Automazione flessibile
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Gli esperti Motion Control di SICK parla-
no dell’encoder di sicurezza DFS60S Pro

SICKinsight: Con un solo encoder di sicu-
rezza intendete dunque semplificare lo 
sviluppo e la realizzazione di una soluzio-
ne sicura? Il risparmio offerto da questo 
componente è quantificabile in pratica?

H. Krebs: In ambito di sicurezza e di mac-
chine le applicazioni sono molto diverse. 
Per realizzare un sistema sicuro con en-
coder standard servono più sensori e I/O 
rispetto a un encoder di sicurezza. Ciò 
comporta attività supplementari di en-
gineering. Inoltre si devono considerare 
i fattori correlati ai documenti di certifi-
cazione, ossia l’esecuzione, la realizza-
zione di un’analisi dell’impianto o della 
macchina, l’impiego di componenti in 
funzione del concetto di sicurezza, il sod-
disfacimento di determinati criteri quali-
tativi e altro ancora. Invece di tutto ciò è 
possibile utilizzare l’encoder di sicurezza 
certificato DFS60S Pro, i cui valori carat-
teristici possono essere facilmente inte-
grati nel sistema.

SICKinsight: Quale vantaggio è offerto 
da questo concetto di sicurezza indipen-
dentemente dall’azionamento stesso?

H. Krebs: Il costruttore della macchina ha 
la libertà di concentrarsi su un concetto 
di sicurezza specifico. Deve applicare 
una sola tecnologia e deve provvedere a 
un’unica formazione dei propri collabora-
tori, anche se i suoi clienti, che operano 
con la macchina, utilizzano azionamenti 
di diverso tipo. I segnali dell’encoder di 
sicurezza di SICK sono utilizzati sia per 
la valutazione della sicurezza sia per il 
comando degli azionamenti. E, tramite 

gli encoder, offriamo una vasta gamma 
di componenti per la sicurezza. Se il 
costruttore della macchina lo richiede, 
SICK è in grado di fornire praticamente 
tutto il sistema come unico fornitore.

SICKinsight: Il progettista resta però fles-
sibile per quanto riguarda l’azionamen-
to?

A. Bäurer: Sì, assolutamente. I compo-
nenti di SICK sono realizzati per un am-
biente decentralizzato. Abbiamo clienti 
con specifiche diverse per quanto riguar-
da il controllo. La centralina di sicurezza 
Flexi Soft aiuta a introdurre le informa-
zioni dell’encoder nelle strutture dati so-
vraordinate, a seconda delle preferenze 
dei clienti tramite PROFINET, Ethernet/
IP, EtherCAT o altri standard di comuni-
cazione. Accanto alle diverse forme e 
possibilità di collegamento, quest’altro 
aspetto è indice della flessibilità delle 
nostre offerte. Il grande vantaggio con-
siste tuttavia nel fatto che il sistema del 
cliente deve essere configurato una so-
la volta. L’engineering di sicurezza deve 
essere quindi realizzato una sola volta e 
può essere successivamente trasferito 
ad altri sistemi di azionamento in modo 
assolutamente indipendente dai produt-
tori dell’elettronica.

SICKinsight: Avete appena introdotto 
Drive Monitor FX3-MOC0 come compo-
nente di sicurezza. Quale altro vantaggio 
offre allora l’impiego dell’encoder di si-
curezza DFS60S Pro?

H. Krebs: Per ottenere lo stesso Perfor-
mance Level è necessario operare nel 
Drive Monitor con due encoder stan-
dard, perché solo così è possibile realiz-

zare un doppio canale. Due componenti 
e un cablaggio aggiuntivo si traducono 
però in maggiori attività di engineering e 
montaggio. E siamo così ritornati al tema 
della semplicità, che caratterizza questo 
encoder di sicurezza. Con Drive Monitor 
abbiamo introdotto l’argomento sicurez-
za, passiamo ora alla fase successiva 
semplificando l’applicazione.

SICKinsight: Quali applicazioni consente 
l’encoder di sicurezza DFS60S Pro?

H. Krebs: Ritengo che sia principalmente 
adatto ai veicoli industriali in considera-
zione della tendenza ad essere piccoli, 
flessibili e versatili. Ma anche, ad esem-
pio, per i processi di handling in logistica 
unitamente alla sicurezza degli impianti. 
Senza dimenticare le gru e gli argani, che 
prevedono spesso l’impiego di motori 
asincroni. Questi motori sono economi-
ci e adatti a funzioni in cui serve molta 
forza e meno processi dinamici. Inoltre 
si annoverano applicazioni in magazzini 
automatici per grandi altezze e in zone 
di pericolo a cui non possono accedere 
gli operatori di magazzini automatici per 
grandi altezze.

SICKinsight: Cosa significa sicurezza 
nell’area intorno all’encoder?

A. Bäurer: Oltre alla sicurezza elettrica 
sono importanti soprattutto il collega-
mento meccanico e la relativa tecnica 
di sicurezza. Per questo motivo IFA ha 
elaborato e pubblicato un nuovo princi-
pio di prova, che descrive il controllo e 
la certificazione dei sistemi di misura di 
angoli e corse per la sicurezza funziona-
le. In stretta collaborazione con l’istituto 
di prova abbiamo sviluppato e certifica-
to l’encoder di sicurezza DFS60S Pro 
secondo i suddetti principi. La novità è 
che per l’encoder sono state definite e 
fissate per la prima volta le esigenze di 
sicurezza funzionale per garantire uno 
standard unitario di mercato. Pertanto 
DFS60S Pro è il primo encoder di sicu-
rezza conforme a tali principi di prova e 
ai più recenti requisiti di sicurezza fun-
zionale.*)

Monitoraggio sicuro di AGV e utilizzo effi-
ciente degli spazi
La soluzione Safe-Motion-Control di SICK,  
consistente in un encoder di sicu-
rezza DFS60S Pro e Drive Monitor  
FX3-MOC0. È ideale per il monitoraggio 
sicuro di movimenti e azionamenti delle 
macchine mobili, come gli AGV. Questa 
soluzione di sicurezza combinata per-
mette ai costruttori di macchine e agli 
integratori di sistemi di risparmiare tem-
po per l’engineering di sicurezza e pro-
cedure di omologazione. Inoltre vengono 
minimizzati i rischi tecnici e giuridici che 
possono subentrare con l’autovaluta-
zione di soluzioni senza l’impiego di 
prodotti standard con certificazione per 
la sicurezza. Il modulo di ampliamento 
Drive Monitor FX3-MOC0, sviluppato per 
la centralina Flexi Soft, rileva in modo 
estremamente affidabile i parametri di 
velocità e avanzamento dell’AGV e pre-
dispone le principali interfacce per gli 
encoder. Gli encoder possono essere 
collegati a livello centrale con Drive Mo-
nitor FX3-MOC0 per il monitoraggio della 
direzione di marcia, della velocità o an-
che della rampa di frenata. Il monitorag-
gio consente l’ottimizzazione del campo 
protetto del laser scanner di sicurezza 
applicato all’AGV. In questo modo lo spa-
zio disponibile per gli spostamenti può 
essere utilizzato in modo efficace. 

Encoder di sicurezza DFS60S Pro – mo-
nitoraggio sicuro con un solo encoder 
L’encoder di sicurezza DFS60S Pro viene 
applicato sull’asse motorizzato dell’A-
GV e serve a supportare le funzioni di 
sicurezza come ad esempio SSM (mo-
nitoraggio sicuro della velocità) e SLS 
(riduzione della velocità in sicurezza). 
Grazie alla combinazione di encoder e 
controllo, se necessario, viene ridotta la 
velocità dell’AGV. Con le funzioni di mo-
nitoraggio sicuro degli azionamenti SBC 
(comando sicuro dei freni) e SS1 (arre-
sto sicuro 1) o SS2 (arresto sicuro 2) è 
possibile attivare e sorvegliare in sicu-
rezza un arresto di emergenza dell’AGV. 
Inoltre l’encoder di sicurezza DFS60S 
Pro serve come emettitore di segnali 
affidabili per AGV con esigenze di navi-
gazione complesse. La tendenza a un 
maggiore grado di libertà nell’avanza-
mento degli AGV rappresenta una sfida 
per il monitoraggio sicuro dei movimen-
ti. I veicoli di trasporto con azionamen-
to differenziale sono dotati di due unità 

motore indipendenti. Ciò consente ad es.  
la rotazione sul posto. Senza encoder 
con certificazione per la sicurezza è pos-
sibile realizzare questi processi comples-
si solo con una tecnica di comando com-
plicata. L’encoder di sicurezza certificato 
DFS60S Pro rileva invece in modo facile 
e sicuro la direzione di avanzamento e la 
velocità dei movimenti in assoluta sicu-
rezza. Ciò consente di applicare modalità 
di spostamento individuali e indipenden-
ti.

Vantaggi di un concetto di sicurezza in-
tegrato
Questo concetto è realizzabile sia con 
sistemi motor feedback HIPERFACE® 
(SRS/SRM50 e SKS/SMK36) sia con 
sistemi motor feedback dotati di inter-
faccia digitale HIPERFACE DSL® (EFS/
EFM50 e EKS/EKM36). Grazie alla tec-
nologia one cable con HIPERFACE DSL® 

si dimezza la quantità di cablaggi per il 
costruttore della macchina. 

Vantaggi: 
 •  Meno connettori e cavi 
 • Minor numero di componenti
 •  Sistema di azionamento completo
 • Certificazione veloce
 • Tempi di reazione rapidi in caso di 
errore

 • Facile disponibilità dei parametri di 
regolazione 

(ro)

*) www.industr.com/A-e-D-Magazin/135374Heiko Krebs, Manager Business Unit Encoder, SICK AG Andreas Bäurer, Product Manager Encoder, SICK AG 
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SVILUPPO TECNOLOGICO GRAZIE A safeHDDM™   

microScan3: 
UNA NUOVA ERA NELLA SICUREZZA

Tecnologia di scansione innovativa 
safeHDDM™ 

Utilizzo intuitivo

Design robusto

Con microScan3 per SICK inizia una nuova era nella sicurezza. La nuova generazione 
di laser scanner di sicurezza si basa sul principio di misura brevettato e sicuro sa-
feHDDM™. Ne risultano un’eccellente affidabilità in condizioni complesse e grande 
distanza operativa in una custodia molto compatta. microScan3 soddisfa anche le 
esigenze di utilizzo semplice e intuitivo.

>> Oltre 20 anni di esperienza con i laser 
scanner di sicurezza e con il loro impie-
go in ambito industriale hanno costituito 
il prezioso know-how per lo sviluppo di 
microScan3. Fondamentale è la combi-
nazione di sicurezza, ossia il rilevamento 
sicuro di persone nella zona di pericolo, 
e la produttività. Grazie a safeHDDM™, 
microScan3 garantisce un’eccellente af-
fidabilità, anche sotto l’influsso di luce 
ambientale o polvere: il segnale di arre-
sto avviene solo se è effettivamente pre-
sente un pericolo per le persone.

safeHDDM™: molto di più di una nuova 
tecnologia
microScan3 invia 80.000 singoli 
impulsi per scansione che, confrontati 
con i normali sistemi di misura, si tradu-
cono in una maggiore quantità di infor-

mazioni disponibili per la valutazione. in 
base ai questa grande quantità di singoli 
impulsi, microScan3 calcola oltre 700 
valori di misura sicuri. Nuovi filtri e in-
telligenti algoritmi garantiscono la sicu-
rezza di safeHDDM™ e il riconoscimento 
da parte dello stesso microScan3 di un 
oggetto con una remissione pari a solo 
1,8 %, ad es. una cintura nera. Allo stes-
so tempo la nuova tecnologia incremen-
ta l’affidabilità in presenza di polvere o 
luce ambientale nella zona circostan-
te. Il rapporto tra distanza operativa  
e dimensioni è un criterio importante 
nell’impiego dei laser scanner di sicurez-
za: grazie a safeHDDM™, microScan3 è 
molto compatto ed è in grado di sorve-
gliare grandi aree fino a 73 m2. Un gran-
de vantaggio per un moderno laser scan-
ner di sicurezza è anche l’idoneità ad 

Durante il funzionamento possono es-
sere selezionati importanti messaggi di 
diagnostica direttamente tramite i tasti 
e visualizzati sul display. Sicurezza resa 
facile con microScan3. (tm) 

essere montato angolarmente per pote-
re sorvegliare due lati di una macchina. 
Teoricamente è sufficiente un angolo di 
scansione di 270°, ma microScan3 è il 
primo laser scanner di sicurezza in grado 
di monitorare con un angolo di scansio-
ne di 275°. Senza questi 5° supplemen-
tari, in caso di montaggio impreciso del 
laser scanner, potrebbe verificarsi una 
carenza di sicurezza. Un problema risolto 
con microScan3.

Prestazioni elevate e sicurezza = com-
plessità?
Con una nuova tecnologia e un sensibile 
incremento delle prestazioni si potreb-
be temere che la messa in funzione e 
l’utilizzo siano più difficili a causa delle 
innovazioni. Invece SICK fornisce con mi-
croScan3 una piattaforma ideale anche 
per la sicurezza, coniugando comandi 
semplici e intuitivi a una tecnica di col-
legamento intelligente. Tutto ciò sfocia in 
maggiore produttività, produzione flessi-
bile ed elevata disponibilità dell’impian-
to. Anche la configurazione avviene velo-
cemente grazie al nuovo software Safety 
Designer. Durante il funzionamento gli 
indicatori di stato, i LED e il display sono 
ben visibili da molte angolazioni e anche 
da lontano. 

Possibilità di scansione a 275° anche con montaggio angolare

Tecnologia di 
connessione 
intelligente
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>> L’obiettivo era definire se i clienti e gli 
addetti all’assistenza di SICK potessero 
concretizzare il concetto di deTec4 Pri-
me. Per rispondere a questa domanda, 
i collaboratori dell’Usability Competence 
Center della scuola superiore di Furtwan-
gen hanno iniziato a fare ipotesi sulle 
fasi di utilizzo in cui gli utenti avrebbero 
potuto avere possibili problemi. Queste 
ipotesi furono verificate sistematicamen-
te con i test.

“In linea di massima i test hanno confer-
mato che il concetto è percorribile. Tut-

tavia sono state nettamente identificate 
possibilità di ottimizzazione sia per il pro-
dotto sia per le informazioni tecniche”, 
commenta il Prof. Dr. Gerhard Kirchner 
della facoltà di Ingegneria Economica 
presso la scuola superiore di Furtwan-
gen, valutando i risultati delle analisi e 
dei test. “Tutti i campioni hanno assolto 
agli stessi compiti”, afferma Lena Neu-
man, collaboratrice per la ricerca e svi-
luppo dell’usability presso la scuola su-
periore di Furtwangen, in relazione alla 
procedura adottata. “Nelle linee guida 
per il test abbiamo definito il processo 
standard, in cui non abbiamo solo osser-
vato il funzionamento dei campioni, ma 
ci siamo anche posti compiti concreti e 
identici per ognuno di essi. Abbiamo fil-
mato tutte le procedure, annotato le os-
servazioni e catalogato le analisi per tipo 
di problema assegnando priorità.”

Il team deTec4-Prime si è avvalso delle 
conoscenze acquisite per estendere le 
ottimizzazioni della barriera fotoelettrica 
di sicurezza. Ne è emerso, tra l’altro, un 
concetto di collegamento tramite con-
nettori di geniale semplicità. Anche la 
messa in funzione della barriera fotoelet-
trica può essere ulteriormente accelera-
ta grazie alla visualizzazione ottimizzata 

tramite indicazione della direzione laser 
integrata, mentre il numero di collega-
menti è ridotto al minimo mediante i si-
stemi in cascata.

Un orecchio alle esigenze degli utenti
I prodotti di consumo, come ad es. gli 
smartphone, dipendono strettamente 
dalla facilità d’uso e da un design attra-
ente per avere successo sul mercato. Per 
prodotti analoghi, la facilità d’uso diven-
ta uno dei principali criteri di scelta.

“Ora si potrebbe pensare che per i pro-
dotti impiegati nell’industria la facilità 
d’uso non sia così rilevante, ma deter-
minati aspetti dell’usability rivestono 
un ruolo sempre più importante anche 
per i prodotti industriali: sicurezza ed 
efficienza di lavoro, derivanti da una 
buona ergonomia e da informazioni sui 
prodotti adatte agli utilizzatori, nonché 
un adeguato design”, osserva il Prof. 
Robert Schäflein-Armbruster, responsa-
bile dell’Usability Competence Center 
presso la scuola superiore di Furtwan-
gen. “Proprio nel settore della sicurezza 
sono determinanti alcuni aspetti della 
facilità d’uso. Infatti, se utilizziamo in 
modo sbagliato una macchina per caffè, 
otteniamo solo un caffè espresso invece 

Nello sviluppo della nuova barriera fotoelettrica di sicurezza deTec4 Prime il team ha lavorato anche in materia di semplicità di 
utilizzo effettuando test pratici. Le prove su campioni furono effettuate insieme ai collaboratori dell’Usability Competence Center 
della scuola superiore di Furtwangen e in un classico studio sulla semplicità di utilizzo furono esposti i positivi risultati ottenuti con 
l’impiego di deTec4 Prime.

Per maggiori informazioni:
www.hs-furtwangen.de/usability

USABILITY − RENDERE FRUIBILE LA TECNOLOGIA

PERCHÈ COMPLICARSI LA VITA SE È POSSIBILE 
SEMPLIFICARLA?

di un caffè macchiato. Con le macchine 
o gli impianti o i dispositivi di sicurezza 
però possono insorgere seri problemi di 
sicurezza. Addirittura già in fase di instal-
lazione, se i prodotti non inviano rispo-
ste chiare ed espongono l’utilizzatore a 
una falsa sicurezza. Oppure per quanto 
riguarda la manipolazione, quando i pro-
dotti non corrispondono alla loro natu-
rale ed auspicata situazione d’impiego. 
Occorre calarsi nei panni delle persone 
che utilizzano i prodotti e fornire loro in-
formazioni sui prodotti in modo da esclu-
dere qualsiasi interesse o necessità di 
manipolazione.”

Maggiore complessità richiede facilità 
d’uso
“Quanto più complessi sono i sistemi, 
tanto maggiore usability è necessaria 
per potere affermare consapevolmente 
che un sistema funzioni in modo ottima-
le”, afferma il Prof. Dr. Kirchner in rela-
zione alla produzione del futuro, auto-
gestita e connessa in rete. “Se diverse 
macchine interagiscono reciprocamente 
e si scambiano compiti e funzioni, è ne-
cessario garantire che tutto avvenga ef-
fettivamente come previsto.”

Grazie alla moderna tecnologia basata 
sui dati, gli impianti futuri, in particola-
re quelli complessi, saranno concepiti 

virtualmente e validati tramite modelli 
di simulazione. Gli aspetti correlati alla 
facilità d’uso e incentrati sulla sicurezza 
possono essere determinanti già nella 
progettazione. Qui interagiscono virtual 
engineering e usability. Tramite risultati 
conseguiti in fase iniziale e feedback mi-
rati in fase di sviluppo è possibile elabo-
rare con largo anticipo concetti alternati-
vi di prodotto.

Da un punto di vista esterno: Prof. Robert Schäflein-Armbruster, Lena Neumann e Prof. Dr. Gerhard Kirchner dell’Usability Competence Center 
presso la scuola superiore di Furtwangen.
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deTec4 Prime: IMPIEGO MESSO ALLA PROVA

Già con le barriere fotoelettriche di sicu-
rezza deTec4 Core e deTec2 Core, la mes-
sa in sicurezza di zone pericolose e acces-
si era molto più facile di prima. Con la più 
recente version deTec4 Prime lo sviluppo 
ha fatto un ulteriore passo in avanti. 

La nuova barriera fotoelettrica di sicurezza  
deTec4 Prime completa il concetto di suc-
cesso di deTec4 Core. Abbina in un unico 
dispositivo le caratteristiche delle varianti 
di barriere fotoelettriche esistenti e de-
finisce anche nuove funzionalità. Il tutto 

in una versione Core snella e compatta. 
Le barriere fotoelettriche di sicurezza de-
Tec4 sono BWS con PL “e” a norma EN 
ISO 13849 e SIL3 conformemente a IEC 
61508. 

Altezze graduali del campo protetto
A passi di 150 millimetri, con le barriere 
fotoelettriche di sicurezza deTec possono 
essere realizzate 13 differenti altezze di 
campo protetto da 300 a 2100 mm. La 
famiglia di prodotti deTec offre la soluzio-
ne idonea per ogni applicazione. Tra tutte 
svetta la versatile deTec4 Prime, non da 
ultimo per il suo flessibile concetto di col-
legamento, che copre praticamente tutti i 
comuni casi d’impiego. 

Più prestazioni, meno cablaggi e standar-
dizzazione intelligente
Con macchine molto vicine l’una all’altra 
è possibile ridurre facilmente l’interferen-
za reciproca delle barriere fotoelettriche di 
sicurezza tramite codifica dei raggi con in-
terruttore DIP. La possibilità di collegare in 
cascata fino a tre sistemi per la protezione 
contro l’accesso dal retro riduce il cablag-
gio e il numero di ingressi di sicurezza nel 
quadro elettrico. Anche la funzione di re-
set locale consente di risparmiare cablag-
gio e programmazione nel controllo. Una 
giunzione a T permette di utilizzare un solo 
cavo per il collegamento quadro e le visua-
lizzazioni di stato su emettitore e ricevito-
re, riducendo così i costi e minimizzando i 
tempi di fermo macchina. Per la configura-
zione delle funzioni di deTec4 Prime sono 
disponibili quattro connettori di sistema. 
La configurazione avviene senza softwa-
re, semplificando la tenuta a magazzino e 
riducendo i costi.

“In tutte le epoche di cambiamento, come quella in 
cui stiamo vivendo secondo l’opinione di molti,  

la raccolta di dati di tipo empirico è una vera manna 
del cielo e garantisce che la svolta intrapresa  

è quella giusta.”

Prof. Robert Schäflein-Armbruster, responsabile dell’Usability Competence Center presso la 
scuola superiore di Furtwangen

Rapida messa in funzione con visualizza-
zione tramite laser integrato e indicazio-
ne della direzione
Gli indicatori LED integrati e le funzioni 
di diagnostica integrate consentono di 
risparmiare tempo e costi già durante la 
messa in funzione delle barriere fotoelet-
triche di sicurezza deTec. deTec4 adatta 
automaticamente la distanza operativa 
esatta durante la messa in funzione. 
L’indicatore di orientamento integrato 
nella nuova deTec4 Prime garantisce 
mediante quattro LED il posizionamento 
ancora più rapido e sicuro di emettitore 
e ricevitore e la misurazione automati-
ca della distanza operativa fino a 24 m 
con risoluzione 30 mm. Quattro led blu 
rendono ben visibile l’allineamento del 
dispositivo.

Robustezza e affidabilità con grado di 
protezione IP 67 a temperature di eser-
cizio fino a –30 °C 

Grazie al grado di protezione IP 65 e 
IP 67 e all’intervallo delle temperatu-
re di esercizio da –30 °C a +55 °C, la 
nuova barriera fotoelettrica di sicurezza 
è adatta anche all’impiego in condizioni 
ambientali difficili. In una custodia resi-
stente agli urti, i componenti di metallo 
e plastica sono combinati in modo che 
le barriere fotoelettriche di sicurezza de-
Tec possano superare senza problemi 
anche condizioni difficili. Resistenti agli 
urti e dotati di frontalini estremamente 
robusti, funzionano in sicurezza anche in 
situazioni estreme.

Installazione semplice con supporto in-
novativo e senza zone cieche 
Con gli innovativi supporti FlexFix è pos-
sibile montare tutte le barriere fotoelet-
triche di sicurezza deTec in pochi minuti 
su diversi tipi di macchine. La barriera 
fotoelettrica montata può essere ruota-
ta prima del fissaggio finale nel suppor-

to Flexfix. In questo modo si ottiene un 
campo protetto continuo fino alle estre-
mità della barriera.

Sia nell’industria automobilistica e del 
relativo indotto, sia nell’industria dell’im-
ballaggio e nella costruzione di macchine 
e impianti, l’orientamento al futuro della 
tecnica di sicurezza funzionale emerge 
in due punti sostanziali: la rapida mes-
sa in funzione e la conseguente imme-
diata disponibilità dell’impianto nonché 
la produzione ininterrotta e la correlata 
elevata resa dell’impianto. Il concetto 
della nuova barriera fotoelettrica di si-
curezza deTec4 Prime è già sintonizzato 
su queste lunghezze d’onda con le sue 
caratteristiche di configurazione. deTec4 
Prime completa il concetto di successo 
nel settore delle barriere fotoelettriche di 
sicurezza. (as)

La funzionalità è semplice con la barriera di sicurezza deTec4 Prime.

Componenti e sistemi di sicurezza
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APPLICAZIONE IN SICUREZZA DI MACCHINE MODULARI

MAGGIORE PRODUTTIVITÀ IN SERIE

I produttori FMCG (Fast Moving Consumer Goods) si affidano a linee di produzione moderne, flessibili e modulari. Nei complessi 
processi di imballaggio e produzione è ormai diffusa la costruzione modulare di macchine: il moderno concetto di macchina è 
costituito da diversi moduli, talvolta anche di differenti costruttori. In relazione a un sistema di produzione flessibile, essi devono 
essere sostituibili e ricombinabili dai produttori FMCG in funzione delle necessità, secondo un’esigenza specifica per garantire la 
sicurezza delle macchine.

>> Elevata produttività anche in presen-
za di grande flessibilità? Le abitudini dei 
consumatori in costante cambiamento e 
la richiesta di lotti di piccole dimensioni 
necessitano anche maggiore flessibilità 
lungo tutto il processo produttivo. Altret-
tante richieste sono però anche un’eleva-
ta efficienza, disponibilità e produttività 
dell’intero impianto (Overall Equipment 
Effectiveness, in breve: OEE). Sostitu-
zione di singoli moduli macchina oppure 
integrazione e implementazione di nuovi 
moduli nell’impianto: tutto ciò comporta, 
oltre al collegamento in rete sicuro degli 

elementi della macchina, anche maggio-
ri attività di cablaggio e programmazione 
per il gestore dell’impianto.

Sicurezza in rete solo tramite controllo di 
sicurezza sovraordinato?
Se le funzioni di sicurezza di un modulo 
della macchina devono essere disponibi-
li anche per altre zone della macchina, è 
necessario collegare in rete secondo la 
logica di processo complessiva tali fun-
zioni di sicurezza “generali”, al più tardi 
quando vengono assemblati i singoli mo-
duli della macchina. In funzione del tipo 

di anomalia e della posizione in cui si ve-
rifica, potrebbe essere sufficiente scolle-
gare solo una singola macchina. Se però, 
ad es. in caso di alimentazione continua 
di materiale, si devono fermare tutti i mo-
duli macchina per evitare di danneggiare 
o perdere i prodotti, è necessaria la pre-
senza di un controllo di sicurezza sovra-
ordinato. Il controllo trasferisce i segnali 
ai rispettivi moduli macchina. Però, so-
prattutto utilizzando macchine di diversi 
produttori, la programmazione manuale 
è molto impegnativa con un controllo 
sovraordinato, non solo inizialmente, ma 

soprattutto per le modifiche, con costi e 
tempi superiori, nonché maggiore com-
plessità. Ne conseguono lunghi tempi di 
inattività e una riduzione dell’OEE.

Flessibilità e produttività non sono più 
antitetiche
Con Flexi Line di SICK è possibile col-
legare in rete fino a 32 stazioni Flexi 
Soft e collegare le funzioni di sicu-
rezza tra varie macchine. Flexi Line 
è una funzione standard presente  
nel modulo principale Flexi Soft, quindi 
non occorre alcun modulo supplementa-
re. Inoltre viene eliminata una program-

mazione specifica nel controllo sovraor-
dinato dell’impianto. Un altro vantaggio 
è rappresentato dal fatto che il gestore 
dell’impianto deve definire una sola vol-
ta il layout di processo richiesto e fornirlo 
al costruttore della macchina. In questo 
modo assolve alle applicazioni di sicu-
rezza per l’intero impianto. Ne consegue 
che possono essere messi in funzione, 
in sequenza, anche singoli moduli mac-
china o addirittura possono essere inte-
grati nell’impianto singoli elementi della 
macchina. Tutto ciò avviene senza indi-
rizzamento, perché per l’eliminazione o 
l’aggiunta o la modifica della sequenza 

di stazioni Flexi Soft avviene con un sem-
plice teach-in. Così la programmazione si 
riduce considerevolmente. 

Flexi Line offre molti vantaggi per la co-
struzione modulare di macchine perché 
semplifica e migliora il collegamento in 
rete sicuro. Cambio di produzione più ra-
pido in linea con “Fast Moving Consumer 
Goods” e maggiore produttività in serie. 
(tm)  

Flexi Line di SICK collega le funzioni di sicurezza tra più macchine.
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Le esigenze per la messa in sicurezza delle macchine sono molto cambiate con l’avanzamento dell’automazione. Prima i sistemi 
di protezione interferivano con il processo di lavorazione e pertanto si rinunciava spesso a introdurli. Con le tecniche innovative 
è invece possibile integrare facilmente i dispositivi di protezione nel processo di lavorazione. Ora non sono più un intralcio per 
l’operatore e spesso sono addirittura di aiuto per la produttività. Per questo motivo non è più possibile rinunciare oggigiorno a 
dispositivi di protezione affidabili integrati nel processo di lavorazione, che garantiscono anche una produzione senza interruzioni 
e quindi una maggiore resa dell’impianto.

>> Per la flessibilità del cambio formato 
dei cartoni e, al contempo, per la pro-
tezione conforme alla sicurezza, SICK 
ha sviluppato il sistema di sicurezza 
Safeguard Detector. Il nuovo sistema di 
sicurezza per macchine per imballaggio 
è utilizzabile nelle macchine cartonatrici 

dove è necessario proteggere l’accesso 
diretto dell’operatore. Nelle macchine 
per imballaggio esiste il pericolo, in par-
ticolare quando viene alimentato il ma-
teriale (ad es. per cartoni piatti), che l’o-
peratore subisca lesioni perché accede 
direttamente alla macchina in movimen-

to a causa della mancanza di materiale 
nel caricatore. Con Safeguard Detector si 
prevengono incidenti di questo genere.

Protezione sicura anche senza materiale
Il materiale nelle macchine cartonatrici 
agisce durante il funzionamento come 

un riparo fisico. Se il caricatore è provvi-
sto di sufficiente materiale, non è possi-
bile accedere alle parti meccaniche della 
macchina in funzione. Questa protezione 
viene a mancare quando nel caricatore 
è presente meno materiale. Le parti 
meccaniche in movimento della mac-
china per imballaggio non sono riparate 
e possono quindi causare gravi lesioni. 
Finora per questo problema c’erano solo 
soluzioni poco pratiche: era necessario 
posizionare la macchina cartonatrice ad 
altezze irraggiungibili oppure applicare 
un riparo complicato sotto forma di tun-
nel meccanico, che richiede tanto spazio 
ma offre poche possibilità di cambio for-
mato.

Il sistema per la sicurezza funzionale
Safeguard Detector è composto dalla 
centralina di sicurezza Flexi Soft e due 
sensori a tasteggio con uscita pulsa-
ta. I due sensori fotoelettrici energetici 
sorvegliano il livello di riempimento del 
caricatore della macchina per imballag-
gio. I sensori montati lateralmente con-
trollano la pila di cartoni. Se il livello di 
riempimento non è più sufficiente, il si-
stema manda un segnale che indica di 
ricaricare i cartoni per evitare l’arresto 
della macchina. La centralina di sicurez-
za modulare Flexi Soft analizza i segnali 
dei sensori. Per Flexi Soft sono disponi-
bili blocchi funzioni certificati per una 
rapida messa in funzione di entrambi 
i sensori MultiPulse. Inoltre il gateway 
Flexi Soft consente di realizzare controlli 
di diagnostica in più fasi. Servono ad av-
vertire l’operatore che il caricatore deve 
essere riempito per evitare che si svuoti 
completamente, ad es. nella succesiva 
mezz’ora. 

Monitoraggio del caricatore in spazio ri-
dotto
Le dimensioni compatte dei sensori con-
sentono un ottimo accesso alla macchi-
na cartonatrice. L’operatore può sempre 
riempire il caricatore durante il funziona-
mento della macchina per imballaggio. 
I sensori a tasteggio con uscita pulsata 
MultiPulse, montati a lato del caricatore, 
aprono a nuove prospettive per il design 
della macchina perché la regolazione del 
formato di alimentazione del cartone di-
venta più semplice rispetto ai precedenti 
sistemi. Il tunnel meccanico viene elimi-
nato. 

In caso di variazione del formato non 
cambiano le funzioni di sicurezza in 
quanto le guide laterali della macchina 
cartonatrice hanno sempre la stessa di-
stanza dal profilo del formato. 

Sicurezza funzionale nel sistema
L’autotest conformemente alle esigen-
ze della sicurezza funzionale può esse-
re garantito solo nel sistema per tutti i 
componenti. I due sensori a tasteggio 
inviano i segnali a impulso necessari, 
che vengono analizzati dalla centralina 
di sicurezza Flexi Soft. Con il sistema di 
sicurezza Safeguard Detector è possibi-
le evitare lesioni dell’operatore a causa 
dell’accesso alla macchina cartonatrice 
in assenza di cartoni.

La soluzione di sicurezza intelligente da 
un unico fornitore
Con Safeguard Detector, oltre ai senso-
ri con uscita pulsata, SICK offre anche 
un’analisi intelligente dei segnali in un 
unico pacchetto insieme a Flexi Soft. 
Per facilitare la programmazione di 
Flexi Soft, SICK ha generato blocchi fun-
zionali specifici per le singole varianti 
di Safeguard Detector. In questo modo 
diventa facile la programmazione delle 
funzioni di sicurezza mediante drag-and-
drop. Inoltre sono disponibili programmi 
esemplificativi per il collegamento di 
funzioni ampliate. Oltre ai componenti 
affidabili e comprovati, i costruttori della 
macchina e i gestori dell’impianto pos-
sono anche contare sulle funzionalità 
del sistema di sicurezza. Il TÜV Süd ha 
emesso una certificazione con PL d a 
norma EN ISO 13849 e SILCL2 a norma 
EN 62061.

Commutazione ad autopilota
Oltre al semplice segnale di presenza, i 
sensori a tasteggio con uscita pulsata rile-
vano l’assenza di difetti e lo stato dell’ap-
plicazione. In questo modo la centralina 
riceve l’informazione che i sensori ricono-
scono senza alcun dubbio l’oggetto e che 
non è presente alcun danno o difetto dei 
sensori, come una rottura del filo o un mal-
funzionamento. Questa funzionalità è resa 
possibile da un semplice circuito obbliga-
to, generato elettronicamente tra oggetto 
e sensori. Un secondo punto di commuta-
zione esclude qualsiasi manipolazione del 
sensore. La centralina sorveglia il circuito 
obbligato, che oscilla a 2 Hz o 10 Hz.

Realizzazione modulare con configurazio-
ne intuitiva: la centralina di sicurezza Flexi 
Soft di SICK.
Un’ampia gamma di moduli principali, 
moduli di ampliamento, moduli Motion 
Control e gateway consentono di realizza-
re soluzioni su misura e adattabili per le 
applicazioni di sicurezza. Efficienza nell’in-
dustria dell’imballaggio, dove vengono im-
piegate macchine con un elevato numero 
di porte e sportelli da mettere in sicurez-
za. Con Flexi Soft si riduce al minimo la 
quantità di cablaggi. Flexi Soft consente 
inoltre di collegare in rete le funzioni di 
sicurezza sovraordinate di macchine mo-
dulari e di integrarle nell’unità di controllo 
standardizzata dell’impianto. Il software di 
configurazione Flexi Soft Designer, esente 
da licenza, offre funzionalità di program-
mazione intuitive, una rapida messa in 
servizio e un controllo senza interruzioni. 
Con un solo clic è possibile realizzare la 
documentazione dell’intera configurazio-
ne in diverse lingue. (as)

MONITORAGGIO DELL’IMPILAMENTO RESIDUO CON Safeguard Detector

SAFEGUARD DETECTOR: LE STRUTTURE 
RIGIDE APPARTANGONO AL PASSATO

Le dimensioni compatte del sensore MultiPulse permettono il montaggio anche in spazi ridotti.
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Grazie alla funzione PSDI (Presence Sensing Device Initiation) della centralina di si-
curezza Flexi Soft, il ciclo di una pressa manuale di caricamento viene comandato 
passo-passo tramite una barriera fotoelettrica di sicurezza: appena l’operatore toglie 
la mano dalla zona di pericolo, la pressa riparte in automatico. Questo sistema non 
rende solo superfluo il comando a due mani, ma apporta anche sensibili vantaggi 
all’operatore in materia di ergonomia e sicurezza e innalza il carico della macchina. 

LA FUNZIONE PSDI NELLE PRESSE

SEMPLICITÀ E SICUREZZA PER MAGGIORE PRODUTTIVITÀ 

>> Grazie all’ampio know-how e alla 
vasta gamma di prodotti, SICK ha la so-
luzione adatta a ogni situazione per la 
protezione di persone in zone, punti e 
accessi pericolosi. Un valido esempio a 
dimostrazione che la sicurezza può si-
gnificare anche maggiore produttività è 
rappresentato dalla funzione PSDI della 
centralina di sicurezza Flexi Soft in ab-
binamento a sensori fotoelettrici di sicu-
rezza. Insieme alla centralina di sicurez-
za, i sensori fotoelettrici di sicurezza di 
tipo 4 proteggono le mani e le dita degli 
operatori quando accedono a punti peri-
colosi di una pressa e garantiscono mol-
to altri vantaggi. 

Sicurezza abbinata a incremento di pro-
duttività
Nel classico sistema di commutazione 
a due mani l’operatore deve sempre 
azionare contemporaneamente con en-
trambe le mani gli elementi di comando 
per attivare un movimento pericoloso, 
ad es. la corsa di lavoro di una pressa. 
La commutazione deve restare attiva fi-
no a quando si concludono il ciclo della 

pressa e il movimento pericoloso. Solo in 
seguito l’operatore può prelevare il pez-
zo successivo. Ciò può influire negativa-
mente sull’ergonomia della postazione 
di lavoro. Possono generarsi un elevato 
numero di difetti e una limitata produtti-
vità. Sussiste anche il pericolo di inciden-
ti in caso di contatto involontario con il 
sistema di commutazione. Il modo in cui 
la funzione PSDI può facilmente incre-
mentare la produttività è dimostrato da 
un esempio su una pressa pneumatica: 
poiché l’operatore ha entrambe le mani 
libere, può afferrare il pezzo successivo 
subito dopo avere posizionato il pezzo 
precedente nella pressa. Il ciclo della 
pressa e il relativo movimento pericoloso 
non devono essere completamente con-
clusi. Con la funzione PSDI è possibile 
implementare in modo semplice un si-
gnificativo innalzamento del carico della 
macchina e della produttività.

Oltre la sicurezza
Oggigiorno le soluzioni di sicurezza per 
macchine e impianti devono garantire 
qualcosa di più della “sola” sicurezza da 

pericoli di infortuni e la tecnica di auto-
mazione offre sempre nuovi vantaggi. 
Know-how applicativo completo, ampia 
gamma di prodotti, controlli di sicurezza 
adeguati e consulenza corretta sono fin 
dall’inizio la chiave del successo, anche 
per l’impiego di PSDI nelle presse. (tm)

La funzione PSDI: sicurezza per maggiore 
produttività.

NUOVA NORMA EN ISO 14119 PER DISPOSITIVI DI BLOCCAGGIO 

STR1 PER GARANTIRE BLOCCAGGI SICURI

La nuova norma valida universalmente EN ISO 14119 “Sicurezza dei macchinari - Dispositivi di interblocco associati ai ripari fisi-
ci - Principi per la progettazione e scelta dei dispositivi” sostituisce da fine 2013 la precedente norma europea EN 1088 con un 
periodo di transizione di 18 mesi. Il campo di applicazione della norma EN ISO 14119 si estende a tutte le macchine in cui sono 
impiegati ripari fisici bloccati (ad es. sportelli di protezione). La nuova norma definisce diversi tipi di bloccaggi. Inoltre distingue 
fisicamente i principi di intervento e di azionamento ed esegue un’analisi qualitativa degli attuatori. Ai produttori di macchine e 
dispositivi di bloccaggio sono fornite indicazioni preziose per la configurazione e il montaggio senza possibilità di manipolazioni dei 
dispositivi di bloccaggio. Come si posiziona SICK con l’introduzione della nuova norma EN ISO 14119?

La nuova norma EN ISO 14119 si rife-
risce alla limitazione delle possibilità di 
manipolazione. La norma definisce un 
metodo di analisi dei pericoli nell’am-
biente circostante e una selezione delle 
misure necessarie per evitarli. Le misure 
sono suddivise in provvedimenti di desi-
gn generali (riguardanti il dispositivo di 
bloccaggio) e supplementari (riguardanti 
la macchina). In base al sistema di azio-
namento (meccanico o senza contatto) 
sono definiti e differenziati quattro tipi di 
dispositivi di bloccaggio.  Da questi quat-
tro tipi di dispositivi di bloccaggio e dai 
rispettivi livelli di codifica dell’attuatore 
derivano le misure necessarie o consi-
gliate per il montaggio o il test. La de-
scrizione dei vantaggi e degli svantaggi 
delle rispettive tecnologie facilita la con-
figurazione e la selezione dei dispositivi 
di bloccaggio. 

A norma e flessibili: STR1 e TR10 Lock
Come ha reagito SICK con la propria 
gamma di interruttori di sicurezza all’in-
troduzione della nuova norma EN ISO 
14119? Con l’introduzione dell’interrut-
tore di sicurezza con transponder STR1 
e dell’interblocco di sicurezza sorveglia-
to da transponder TR10 Lock, SICK ha 
messo in commercio dispositivi di bloc-
caggio di quattro tipi conformi alla norma 
EN ISO 14119, disponibili con un livello 
di codifica alto o basso a seconda del-
le necessità. Con i nuovi STR1 e TR10 

Robusto, flessibile e facile da integrare: 
l’interruttore di sicurezza con transponder 
STR1.

Lock, in funzione del livello di codifica, i 
costruttori di macchine possono rinun-
ciare a misure di montaggio supplemen-
tari come il montaggio coperto o esterno 
alla distanza operativa oppure il bloccag-
gio addizionale per il controllo plausibi-
lità. 

STR1 possiede una custodia compatta 
VISTAL®, che garantisce un’elevata re-
sistenza meccanica. L’eccellente com-
patibilità elettromagnetica (EMC) rende 
particolarmente robusto l’interruttore di 
sicurezza e garantisce un’elevata dispo-
nibilità della macchina. Tre grandi attua-
tori di differente grandezza, tre superfici 
attive e fino a quattro direzioni di mon-
taggio dell’attuatore consentono possibi-
lità di montaggio praticamente illimitate 
e permettono l’integrazione flessibile e 
semplice di STR1. 

STR1 e TR10 Lock possiedono uscite 
di commutazione autotestanti (OSSD),  
che rilevano i difetti e garantiscono un 
elevato grado di sicurezza con PL e (EN 
ISO 13849). Gli interruttori di sicurezza 
possono essere collegati singolarmente 
o in serie, sia direttamente con giunzioni 
a T, sia con l’innovativo e sicuro collega-
mento in cascata dei sensori Flexi Loop. 
Le varie modalità di codifica disponibi-
li (universale, univoca e permanente) 
garantiscono un’elevata protezione da 
manipolazioni per STR1 e TR10 Lock. 

Le uscite rilevano i difetti eventualmen-
te subentranti, rendendo STR1 e TR10 
Lock di SICK sicuri ma anche flessibili. 
(ro)

SICK fornisce un Whitepaper per la 
configurazione e la scelta dei dispo-
sitivi di bloccaggio a norma EN ISO 
14119 da scaricare in:
 www.sick.com/whitepaper_ve
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SICUREZZA ABBINATA A PRODUTTIVITÀ

ESPERIENZA NELL’ASSISTENZA
Nel settore della sicurezza delle macchine SICK offre una serie di servizi, dalla valutazione dei rischi alla formulazione di concetti 
di sicurezza indipendenti dal prodotto, fino alla concreta selezione dei componenti, alla loro integrazione nell’impianto nonché alla 
programmazione e configurazione. 140 esperti di sicurezza SICK operano in oltre 80 paesi, tra l’altro anche per la validazione del-
le funzioni di protezione. Inoltre forniscono un valido supporto internazionale per l’analisi della conformità di macchine e impianti 
e per attestare il soddisfacimento dei vari requisiti di sicurezza necessari in ogni regione di utilizzo. Indifferentemente se per la re-
alizzazione, la modifica o il collegamento di macchine e impianti, i servizi per la sicurezza forniti da SICK sgravano le risorse interne 
dei clienti. Il know-how e l’esperienza dei nostri esperti garantiscono l’applicazione efficiente e sicura dei concetti di sicurezza più 
moderni. Gli specialisti di SICK sono già oggi orientati ai requisiti di sicurezza derivanti in futuro da nuovi processi di lavorazione.

>> Tradizionalmente la sicurezza delle 
macchine viene garantita fermando tut-
ti i movimenti in una zona di lavoro, da 
cui dipendono pericoli per le persone e 
le altre macchine. In caso di accesso alla 
zona di pericolo di una macchina, essa 
viene messa in stato di sicurezza, scol-
legando l’azionamento dall’alimentazio-
ne di energia. Si verificano però periodi 
di sospensione della lavorazione fino al 
momento in cui il processo può riprende-
re senza problemi. Inoltre possono veri-
ficarsi anomalie nel processo, perché il 
pezzo potrebbe danneggiarsi o essere 
inutilizzabile. Ciò genera un conflitto tra 
sicurezza e produttività. L’operatore in 
questo caso non ha più alcun accesso al 
processo di lavorazione e non è più pos-
sibile un’interazione diretta. Accanto alla 
classica coesistenza tra macchina e ope-
ratore, le moderne postazioni di lavoro 
richiedono maggiore collaborazione, ad 
es. quando un operatore si trova tempo-
raneamente nella stessa area di lavoro 
di un robot di carico. Se in futuro una col-

laborazione diretta sarà assolutamente 
necessaria, una parziale interazione 
avviene già oggi. Con l’impiego di nuove 
tecnologie, che consentono funzioni di 
sicurezza più complesse e flessibili, que-
sto conflitto si risolverà definitivamente. 

Agire in modo intelligente è meglio dello 
spegnimento
Le macchine sono già in grado adesso 
di passare in stato sicuro senza disat-
tivarsi completamente. Poiché è possi-
bile rilevare in sicurezza differenti stati 
di processo, i processi possono essere 
non solo interrotti, ma anche rallentati 
e automaticamente riavviati oppure ac-
celerati. 

Nell’industria automobilistica l’impiego 
di robot nel montaggio è una prassi stan-
dard. Se ad es. una persona si avvicina 
inavvertitamente alla zona di pericolo di 
un robot, talvolta non occorre fermarlo 
completamente. Dapprima potrebbe es-
sere sufficiente ridurre in sicurezza la 

velocità e avvertire la persona con un se-
gnale sonoro o luminoso, mentre in caso 
di ulteriore avvicinamento il robot deve 
essere completamente fermato. I moder-
ni sistemi possono riconoscere quando 
la persona è nuovamente uscita dalla zo-
na di pericolo. Pertanto non è necessa-
rio resettare manualmente la macchina, 
perché è in grado di riprendere autono-
mamente il normale funzionamento. Le 
protezioni di accesso intelligenti consen-
tono di attivare l’impedimento di acces-
so dal retro solo dopo la risposta dell’ap-
posito dispositivo di sicurezza. Ciò evita 
un involontario fermo impianto a causa 
degli sfridi di produzione che possono 
cadere nella zona protetta. 

Creare valore aggiunto: dati per l’analisi 
di processo
I sensori di sicurezza possono protegge-
re non solo le macchine. Sulla base di 
analisi statistiche è possibile definire le 
modifiche di processo o del campo di ap-
plicazione. Ad esempio come le discon-
nessioni di sicurezza che si verificano 
più frequentemente dopo un determina-
to periodo. Queste informazioni appor-
tano valore aggiunto per il gestore della 
macchina, in quanto può riconoscere 
immediatamente i problemi e avviare 
misure correttive, ad es. sotto forma di 
istruzioni supplementari per l’operatore 
o di variazione dei processi. Così si impe-
discono lunghi tempi di inattività o gravi 
danni. Inoltre è possibile attestare per la 
garanzia della qualità la corrispondenza 
tra requisiti di sicurezza e prodotto. In 
determinate condizioni è anche consen-
tita l’esclusione automatica dei prodotti 
difettosi dalla successiva fase di proces-
so. 

Esperti SICK per ogni evenienza
Gli esperti di sicurezza SICK analizza-
no processi complessi in macchine e 
impianti, effettuando una valutazione 
dei rischi, selezionando la tecnica di si-
curezza idonea e implementandola con 
il controllo delle relative funzioni. Per 
garantire la sicurezza delle persone, 
l’interazione tra uomo e macchina deve 
essere adeguatamente analizzata pri-
ma dell’implementazione. Nell’ambito 
di una valutazione dei pericoli o dei ri-
schi deve essere presa in considerazio-
ne ogni condizione di impiego, come le 
applicazioni errate prevedibili. Gli esper-
ti di sicurezza di SICK sono in grado di 
fornire le adeguate attestazioni perché 
possiedono le qualifiche necessarie e 
sono sempre aggiornati sullo stato della 
sicurezza. Prendendo in considerazione 
i requisiti di legge vigenti e le normative 
relative alla sicurezza di macchine e im-
pianti, sviluppano soluzioni ottimali sen-
za sovradimensionamento. La qualifica 
degli specialisti di SICK viene regolar-
mente verificata e documentata in base 
al sistema di gestione delle competenze 
SICUREZZA VERIFICATA interno di SICK e 
unitario a livello globale.

SICUREZZA VERIFICATA – Processi sicuri 
per elevata qualità 
Grazie a processi definiti e alla gestio-
ne delle competenze, nell’ambito della 
SICUREZZA VERIFICATA viene garantita 
una riduzione al minimo dei rischi nel 
rispetto dei relativi requisiti. Al contem-

po il sistema offre anche una sicurezza 
giuridica, in quanto contempla, integra e 
attesta il rispetto delle norme di legge vi-
genti sul posto. Una procedura unitaria a 
livello globale genera uno standard: così 
la documentazione dei risultati avviene 
nello stesso modo in Cina, negli USA, in 
Italia o in altri paesi del mondo. Diventa 
pertanto possibile ottenere risultati con-
frontabili, in particolare in aziende ope-
ranti a livello globale, e avere una visione 
d’insieme unitaria. Quale parte integran-
te del più ampio processo di Customer 
Project Management (CPM) di SICK, il 
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Sicurezza di funzionamento: nuove esigenze per la valutazione dei pericoli

Dal 01.06.2015 il nuovo decreto sulla sicurezza d’esercizio (BetrSiV) prescrive 
che gli operatori di macchina in Germania si attengano a disposizioni ancora 
più precise per l’effettuazione e la documentazione della valutazione dei peri-
coli: 

 • esclusione di sovrapposizioni con il decreto sulle sostanze pericolose per la 
protezione antideflagrazione 

 •  disponibilità di una valutazione dei pericoli prima del primo utilizzo
 • elencazione di pericoli derivanti dall’impiego di mezzi di lavoro in relazione 
all’ambiente di lavoro

 • obbligo per i gestori degli impianti di effettuare una valutazione dei pericoli sul 
luogo di utilizzo anche in presenza della sigla CE

 • allineamento della valutazione dei pericoli in tutte le fasi di attività con 
maggiore considerazione della manutenzione e dell’effettiva occorrenza di 
incidenti

 • definizione comune dello stato della tecnica con esclusione della sicurezza 
d’esercizio e dell’assicurazione contro gli infortuni

 • adeguamento delle misure di protezione esistenti in caso di modifica dello 
stato della sicurezza 

 • esclusione di stati d’esercizio non ammissibili, in particolare nelle fasi di avvi-
cinamento, allontanamento e verifica

 • responsabilità del committente in relazione all’adeguata competenza tecnica 
di eventuali fornitori di prestazioni esterne

Il sistema di assicurazione qualità SICUREZZA VERIFICATA di SICK è stato verificato e certi-
ficato dall’Istituto per la sicurezza del lavoro dell’assicurazione tedesca obbligatoria contro 
gli infortuni (IFA) conformemente all’Appendice X della Direttiva Macchine. Pertanto SICK ha 
recentemente ottenuto l’autorizzazione dagli enti ufficiali preposti per l’effettuazione in proprio 
dell’analisi di conformità UE dei sistemi di sicurezza chiavi in mano.

sistema di gestione delle competenze 
SICUREZZA VERIFICATA è uno standard. 
Così, ad esempio, i progetti per l’imple-
mentazione a posteriori di misure di pro-
tezione in 16 stabilimenti di produzione 
dislocati in 14 Paesi possono essere 
attuati con identico livello qualitativo, 
esattamente come in caso di intervento 
su una singola linea di produzione in un 
solo Paese. 

Sfide future per i fornitori di dispositivi di 
sicurezza?
I nuovi processi di lavorazione generano 
nuove situazioni pericolose e richiedono 
talvolta nuove norme, regole e funzioni 
di sicurezza per la protezione di persone 
e macchine. È compito degli esperti di 
sicurezza e fornitori di servizi analizzare 
i nuovi processi di lavorazione, adottare 
misure adeguate ed eventualmente de-
finire nuovi standard. L’attenzione si fo-
calizza sull’interazione sicura tra uomo e 
macchina: le macchine lavorano in modo 
sempre più autonomo ma, al contempo, 
sempre più connesso alle persone, diret-
tamente vicino a loro, nelle immediate 
vicinanze delle zone di pericolo, come 
ad esempio i robot nel montaggio delle 
automobili. Con l’aumento della com-
plessità delle funzioni di sicurezza, di-
ventano più difficili sia l’engineering sia 
la successiva validazione. SICK accoglie 
questa sfida. Non solo per lo sviluppo dei 
propri prodotti, ma anche come partner 
di progettazione e fornitore di servizi, per 
configurare insieme la sicurezza del fu-
turo. (ro)
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Quando è sufficiente una sola scintilla? Quando è prioritaria la sicurezza di uomo, macchina e ambiente? Quando è indispensabile 
la protezione antideflagrazione? Quando servono le soluzioni di sicurezza di SICK? In generale è indispensabile la coazione di tutte 
le misure di protezione per ottenere la massima sicurezza nelle zone Ex. Inoltre, le direttive speciali concretizzano i contenuti delle 
rispettive leggi, le prescrizioni specifiche regolamentano i controlli sui campioni e le norme internazionali definiscono standard 
generali. I dispositivi di misura di SICK sono perfettamente idonei alle prescrizioni per le zone Ex e consentono di misurare in 
sicurezza i processi industriali.

EVITARE ESPLOSIONI, PROTEGGERE LE PERSONE, MISURARE IN SICUREZZA

PROTEZIONE ANTIDEFLAGRAZIONE 
NELL’INDUSTRIA DI PRODUZIONE

>> Questa è la triangolazione esplosiva 
per esplosioni causate da polvere o gas: 
ossigeno, sostanza combustibile, fonte 
d’innesco. Quando si mischiamo gas, 
fluidi, vapori e polveri possono generarsi 
atmosfere a rischio di esplosione nei pro-
cessi produttivi. Per evitare questo esplo-
sioni, se non fosse possibile escludere 
con assoluta certezza le fonti d’innesco, 
devono essere costantemente monitora-
te le concentrazioni di ossigeno o le so-
stanze combustibili. Inoltre i dispositivi 
con potenziali fonti d’innesco devono es-
sere realizzati con sistemi antideflagra-
zione per l’impiego in aree con pericolo 
di esplosione. I gestori degli impianti de-
vono pertanto utilizzare solo dispositivi 
tecnicamente certificati e attenersi alle 
disposizioni di legge. SICK realizza la tec-
nologia di misurazione specifica per gli 
ambienti a rischio di esplosione e certifi-
cata secondo le norme vigenti. 

Protezione antideflagrazione anno 1815
La protezione antideflagrazione non è 
un argomento nuovo. Già 200 anni fa’ 
se ne parlava a proposito di miniere. Nel 
1815 il chimico britannico Sir Humphry 
Davy realizzò una lampada per miniera a 
prova di esplosione, riducendo conside-
revolmente le possibilità di incidenti cau-
sati dall’innesco del metano. Uno tessuto 
speciale proteggeva dalle fiamme libere. 
La struttura di questa lampada si basava 
sul principio di un involucro incapsula-
to resistente alla pressione. La fonte di 
accensione era isolata dall’atmosfera 
esplosiva circostante e impediva l’inne-
sco dell’atmosfera esterna. L’involucro 
incapsulato resistente alla pressione 
è ancora oggi utilizzato di prassi per la 
protezione antideflagrazione. Non ha al-
cuna importanza se oltre a una zona a 
rischio di esplosione per il gas sussiste 
anche una zona a rischio di esplosione 
per la polvere.

Dispositivi di misurazione certificati
Con l’incremento della meccanizzazio-
ne, dell’automazione e della velocità di 
produzione cresce anche la necessità di 
adeguare la protezione antideflagrazio-
ne, non solo a livello nazionale, ma an-
che con norme valide internazionalmen-
te nel mondo globalizzato. Ovviamente, 
riducendo sempre al minimo il rischio 
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ENGINEERING DI SICUREZZA FUNZIONALE (TÜV RHEINLAND)

LA FORMAZIONE SICK:  
TRAINING PER LA SICUREZZA FUNZIONALE
Già nella fase di sviluppo e progettazione di una macchina si devono considerare i sistemi per garantirne la sicurezza. Infatti 
un’inadeguata valutazione dei rischi comporta spesso incidenti sul lavoro. Durante la costruzione e la messa in servizio di una 
macchina è possibile ridurre al minimo i rischi residui per mezzo delle tecniche di sicurezza. La sicurezza della macchina dipen-
de in ultima analisi dal corretto funzionamento del sistema di sicurezza e dalle altre misure di riduzione dei rischi. La sicurezza 
funzionale si occupa di questa problematica. SICK offre una formazione specifica sull’engineering di sicurezza funzionale (TÜV 
Rheinland) Qui i progettisti e gli operatori di macchine e impianti hanno l’opportunità di approfondire le conoscenze in ambito di 
sicurezza funzionale e di apprendere i concetti per garantire la sicurezza delle macchine.

>> SICK è il fornitore ufficiale di cor-
si nell’ambito del programma for-
mativo TÜV Rheinland Functional  
Safety Training Program. I trainer di SI-
CK, dotati di qualifica e iscritti negli elen-
chi del TÜV Rheinland, sono tecnici che 
abbinano le necessarie competenze teo-
riche alle esigenze pratiche. Inoltre pos-
siedono un’esperienza attestabile di al-
meno dieci anni nel settore della sicurez-
za funzionale. Il training SICK consente a 
ingegneri, progettisti e addetti nel campo 
della sicurezza funzionale, di ampliare la 
propria formazione con riconoscimento 
internazionale e di approfondire le cono-
scenze tecniche. Il training si può svolge-
re in una filiale SICK o presso i clienti. In 
futuro, il seminario, oggi in tedesco, sarà 
erogato anche in inglese e spagnolo. Ciò 
consentirà anche alle aziende dislocate 
in altre regioni del mondo di ampliare le 
proprie conoscenze in materia di sicurez-
za in relazione alle direttive dell’Unione 

Europea al fine di facilitare l’esportazio-
ne di merci e prodotti. 

Tutto in agenda
Il training SICK comprende la valutazio-
ne e la riduzione dei rischi, la sicurezza 
delle macchine e la sicurezza funziona-
le. Per ridurre al minimo i rischi vengono 
presentati vari dispositivi di protezione 
come le protezioni e dispositivi elettro-
sensibili, ma anche software specifici 
per la sicurezza. Un altro tema riguarda 
il corretto posizionamento dei dispositivi 
di protezione. I requisiti per la progetta-
zione dei sistemi di comando, compresi 
i principi di validazione delle funzioni di 
sicurezza, sono definiti nelle seguen-
ti norme: EN ISO 12100 (Sicurezza dei 
macchinari - Principi generali di proget-
tazione - Valutazione del rischio e ridu-
zione del rischio), EN ISO 13849 (Sicu-
rezza dei macchinari - Parti dei sistemi di 
comando legate alla sicurezza) e EN/IEC 

62061 (Sicurezza dei macchinari – Sicu-
rezza funzionale dei sistemi di controllo 
elettrici, elettronici e programmabili). I 
trainer di SICK forniscono esempi pra-
tici dettagliati e preziosi consigli, per la 
documentazione e la gestione della sicu-
rezza funzionale. Altri argomenti trattati 
nel training riguardano la norma EN/IEC 
61508 (Sicurezza funzionale dei sistemi 
elettrici/elettronici/programmabili) e la 
Direttiva Macchine. 

Qualifica di alto livello con il certificato 
FS Engineer (TÜV Rheinland)
A tutti i partecipanti al seminario viene 
consegnata la documentazione utilizza-
ta. Al termine del training, su richiesta, 
i partecipanti possono sottoporsi ad un 
esame sul tema della sicurezza funzio-
nale. Per i partecipanti che otterranno un 
risultato positivo l’ente TÜV Rheinland 
emetterà il certificato FS Engineer (TÜV 
Rheinland) con valenza internazionale. 
(ro)

Per maggiori informazioni: 
www.sick.com/ 
functional-safety-engineerGià nella fase di progettazione e sviluppo di una macchina la sicurezza funzionale è un aspetto 

fondamentale.
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APPLICAZIONE ZONA CATEGORIA SOLUZIONE DI SICK TIPO DI PROTEZIONE ANTIDEFLAGRANTE

RILEVAMENTO

1, 2 2G Sensori fotoelettrici W24-2 Ex Sicurezza intrinseca
2, 22 3G, 3D Sensori fotoelettrici W18-4 Ex e W27-3 Ex Protezione tramite involucro
1, 2 2G Sensori a fibra ottica WLL24 Ex Sicurezza intrinseca, raggi ottici

2, 22 3G, 3D Sensori magnetici per cilindri MZT8 ATEX Mezzi di produzione senza scintille

0, 1, 2 1G, 2G Sensori di prossimità induttivi IM Namur Sicurezza intrinseca
1, 2 2G Sensori di prossimità magnetici MM Namur Sicurezza intrinseca
1, 2 2G Registration sensor RS25 Sicurezza intrinseca

 PROTEZIONE

1, 2,  21, 
22 2G, 2D Barriera fotoelettrica di sicurezza deTec4 Core 

Ex
Protezione tramite involucro, capsula 
resistente alla pressione

1, 2,  21, 
22 2G, 2D Barriera fotoelettrica di sicurezza C4000 

Advanced Ex
Protezione tramite involucro, capsula 
resistente alla pressione

2, 22 3G, 3D Barriera fotoelettrica di sicurezza C4000 ATEX 
II 3G/3D

Mezzi di produzione senza scintille, 
raggi ottici

MONITORAGGIO E 
CONTROLLO

1
Analizzatore delle concentrazioni di idrocarburi 
totali                 EuroFID3010 (omologato come 
rivelatore di gas a norma EN 50271:2010)

Con involucro di tipo industriale: capsula 
resistente alla sovrapressione per zona 
1

2 3G Analizzatore di gas modulare S715 Ex Alloggiamento con protezione da esa-
lazioni

1, 2 3G, 2G Analizzatore di gas modulare GMS815P
Capsula resistente alla sovrapressio-
ne, alloggiamento con protezione da 
esalazioni

1 2G Analizzatore di gas modulare S720/S721 Ex, 
GMS820P Capsula resistente alla pressione

1, 2 3G, 2G Analizzatore di gas di processo MCS300P Ex Capsula resistente alla sovrapressione, 
maggiore sicurezza

1, 2 3G, 2G Analizzatore di gas UV in situ GM32 Ex Capsula resistente alla sovrapressione, 
sicurezza intrinseca

0, 1, 2, 
21 1/2G, 2D Trasmettitore di ossigeno laser TRANSIC151LP 

e TRANSIC121LP (versione FM)

Sicurezza intrinseca, maggiore sicurez-
za, protezione tramite involucro, non 
innescabile

1 o 22 2G, 3G Dispositivi di misura delle polveri FW101 Ex e 
FW300 Ex

Capsula resistente alla pressione o 
protezione tramite involucro

MISURAZIONE  
(FLUSSO)

1 2G Contatore del gas FLOWSIC500 Sicurezza intrinseca

1, 2 2/3G
Dispositivo di misura del flusso della massa 
FLOWSIC100 Flare, contatori del gas FLOW-
SIC300 e FLOWSIC600

Sicurezza intrinseca, maggiore sicurez-
za, capsula resistente alla pressione

2 3G Dispositivo di misura del flusso della massa 
FLOWSIC100 Process Tipo di protezione antideflagrante “n”

0 Ga, Ma Dispositivo di misura di velocità di flusso 
FLOWSIC60 Sicurezza intrinseca

ACCESSORI Potenziatore di commutazione di separazione NAMUR EN2-2 Ex

RADICATI IN OGNI PAESE, OVUNQUE NEL MONDO.       

Dai primi sensori ai sensori intelligenti: da idee geniali e spirito pionieristico si è sviluppata la tecnologia di 
automazione che ha cambiato le prospettive mondiali. L’impresa, avviata 70 anni fa dal Dr. Erwin Sick, può 
contare oggi su oltre 7.400 collaboratori in tutto il mondo per intraprendere un nuovo futuro con l’Industry 4.0. 
Con le nostre idee tuteliamo le persone e l’ambiente, contribuiamo a rendere più efficienti i processi e a 
salvaguardare le risorse. Noi lo troviamo un buon motivo per festeggiare. www.sick.com

di esplosione. Così viene anche regola-
mentato in definite zone Ex l’impiego di 
dispositivi di misurazione certificati con 
relativo controllo di campioni per il rispet-
tivo tipo di protezione antideflagrante.

Sensori per zone Ex
Di conseguenza, SICK sviluppa i propri 
sensori per zone Ex secondo tali model-
li adatti ad impianti con valutazione dei 
pericoli secondo le norme americane 
(NEC), europee (ATEX) o internazionali 
(IEC). Inoltre SICK convince per l’ampia 
gamma di prodotti e per la competen-
za delle soluzioni, che abbinano design 
funzionale dei dispositivi e sicurezza in-
tegrata. Ciò consente a SICK di mettere 
a disposizione dei clienti la propria espe-
rienza già nella fase di pianificazione e 
di offrire una soluzione economicamente 
ottimale. Ogni attività ha esigenze parti-

colari. La scelta del principio di misura-
zione ottimale, del giusto campo di misu-
ra e delle altre caratteristiche necessarie 
per l’impiego dei dispositivi da installare 
sono sempre orientate alle applicazioni 
specifiche e alle esigenze dei clienti. Ne 
è un esempio la messa in sicurezza de-
gli accessi in un impianto di verniciatura 
presso la casa automobilistica turca As-
san Hanil.

Barriera fotoelettrica di sicurezza con si-
gla ATEX

Quattro robot trasportano barre di diver-
se grandezze dentro e fuori dagli ambien-
ti potenzialmente esplosivi di un impian-
to di verniciatura. Se una persona acce-
de a tale zona di pericolo, i robot devono 
interrompere il lavoro immediatamente 
e in condizioni sicurezza. La soluzione 
in questo caso è la barriera fotoelettrica 
di sicurezza C4000 Fusion, un disposi-
tivo di protezione fotoelettrico con sigla 
ATEX II 3G/3D. Tra i requisiti di questa 
soluzioni di sicurezza rientrano anche la 
differenziazione tra uomo e materiale, 
perché il trasporto automatico delle bar-
re non deve essere interrotto senza validi 
motivi. In questo modo vengono protette 
le persone e contemporaneamente è ga-
rantita la resa dell’impianto e l’efficien-
za di processo. Rilevamento e messa in 
sicurezza, misurazione, monitoraggio e 
controllo: SICK offre tutto questo e su 
tutta la linea. (sh)

Protezione antideflagrazione: messa 
in sicurezza degli accessi in impianti 
di verniciatura presso la casa auto-
mobilistica Assan Hanil. 
Relazione completa in: 
www.sickinsight.com/access_pro-
tection
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